INVITO A PRESENTARE PROPOSTE PER UN CONCORSO DI IDEE

INIZIATIVA PER LA PROMOZIONE DELLA COESIONE SOCIALE IN QUARTIERI
 PERIFERICI DISAGIATI DEL COMUNE DI MILANO E NEI COMUNI CON FABBISOGNO ELEVATO DELL’AREA METROPOLITANA MILANESE
 . 

SVILUPPO DI RETI DI SOGGETTI, OPPORTUNITÀ E INTERVENTI A SUPPORTO DELLE FAMIGLIE CHE VI ABITANO E IN RISPOSTA AI LORO BISOGNI. 

Allegato 1

SCHEDA DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE
	Indicazione del proponente:


	La Strada Società Cooperativa Sociale



I.
IL PROGETTO

1. Descrizione

1.1
Titolo



ARCIPELAGO MAZZINI 

Persone e risorse per la coesione sociale nel quartiere Mazzini

1.2
Localizzazione
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Il quartiere Mazzini

Il progetto si sviluppa nel quartiere di edilizia residenziale pubblica Mazzini, situato nella zona 4 del decentramento della città di Milano. E’ uno dei quartieri già interessati dagli interventi di riqualificazione urbanistica finanziati attraverso l’iniziativa “Contratto di Quartiere II”.

I suoi confini sono delimitati a nord da via Oglio, ad ovest da piazza Angilberto e via Ravenna, a sud da via Barabino e ad est da piazzale Corvetto, viale Martini e piazza Gabrio Rosa. 

A sud di piazza Ferrara, tra l’asse di via Polesine, via Comacchio e via dei Cinquecento, si sviluppa il quartiere storico di edilizia economico popolare, caratterizzato da edifici a corte, blocchi chiusi di quattro o cinque piani, allineati sui fronti stradali delle vie Polesine, Mompiani, dei Panigarola, Pomposa e Comacchio. Il quartiere è connotato da una densità elevata di edilizia popolare.
1.3
Finanziamento richiesto



	Costo totale del Progetto
	Finanziamento richiesto alla Regione Lombardia

	EURO   875.000,00
	EURO  700.000,00


1.4
Sintesi progettuale



1.4.1
Scopo del progetto

Alla luce del principio di sussidiarietà, il progetto propone la sperimentazione di una nuova forma di welfare locale, attraverso il sostegno di una rete di interventi e opportunità a favore delle famiglie, italiane e straniere, che abitano il quartiere Mazzini. Intende cioè “sistematizzare” gli interventi già in essere, integrarli con nuove pratiche e renderli patrimonio comune, attraverso la partecipazione attiva delle famiglie, della popolazione e delle realtà associative e aggregative locali.

1.4.2
Beneficiari

In sintonia con le finalità del bando, il progetto mette al centro dell’intervento la famiglia, soggetto attivo e fondante del tessuto sociale, portatore di valori e risorse, ma che può necessitare di aiuto e accompagnamento. Il lavoro con le famiglie permette di raggiungere la totalità degli abitanti del quartiere.

1.4.3
Principali azioni

Le azioni, descritte dettagliatamente nei paragrafi seguenti, riguardano tre ambiti principali d’intervento:

1. lo sviluppo di una rete cooperante e condivisa tra le realtà educative, aggregative, culturali, sociali e assistenziali presenti e operanti nel quartiere,

2. il coinvolgimento delle famiglie e degli abitanti del quartiere, per favorire la loro partecipazione attiva alla vita della comunità locale, una maggiore coesione sociale e una presenza diffusa e capillare nei luoghi di vita della popolazione residente,

3. la sperimentazione di forme diffuse di sostegno alle famiglie - e in particolare alle persone più deboli -, per prevenire forme di esclusione sociale.

1.5
Finalità e obiettivi



1.5.1
In riferimento alla MACROAZIONE 1 del bando

Finalità 1____________________________________________________________________________

Consolidare e sviluppare una rete cooperante e condivisa di enti, associazioni, cooperative, istituzioni e soggetti attivi, presenti e operanti nel quartiere.

Obiettivi specifici

· sperimentare nuove forme di welfare locale, con il coinvolgimento diffuso delle famiglie del quartiere,

· integrare i servizi territoriali già esistenti e quelli che si svilupperanno nell’ambito del progetto,

· favorire la programmazione partecipata degli interventi, in sintonia con le pubbliche istituzioni, 

· superare la frammentazione settoriale degli interventi,

· garantire un effettivo e costante monitoraggio dei bisogni del territorio,

· favorire lo sviluppo di un’équipe operativa, a partire dal coinvolgimento delle realtà educative presenti nella zona,

· sviluppare un sapere e una prassi condivisa in tema di coesione sociale,

· individuare e diffondere le buone prassi del progetto, anche come occasione di riflessione e confronto con esperienze di altri quartieri della città,

· garantire la continuità operativa e logistica nel tempo dei risultati ottenuti dal progetto.

1.5.2
In riferimento alla MACROAZIONE 2 del bando
Finalità 2____________________________________________________________________________

Coinvolgere le famiglie e gli abitanti del quartiere, per favorire la loro partecipazione attiva alla vita della comunità locale, una maggiore coesione sociale e una presenza diffusa e capillare nei luoghi di vita della popolazione residente, secondo una logica di empowerment locale.
Obiettivi specifici

· coinvolgere i diversi target della popolazione nell’analisi della coerenza tra i bisogni delle famiglie e dei cittadini e gli strumenti individuati per lo sviluppo della mutualità e delle reti fiduciarie,
· promuovere esperienze di associazionismo famigliare, giovanile ed etnico, come strumento di promozione e scambio sociale e come occasione di “protagonismo e sviluppo di nuove forme di coesione sociale e di produzione di cultura e conoscenza”,
· sviluppare la cultura e le esperienze di scambio interculturale e intergenerazionale,

· supportare e accompagnare gli abitanti del quartiere nell’ideazione e realizzazione di nuove forme di produzione culturali-artistiche, come strumento di aggregazione e costruzione del senso di appartenenza.

Finalità 3____________________________________________________________________________

Sperimentare forme diffuse di sostegno alle famiglie - e in particolare alle persone più deboli -, per affrontare possibili momenti di difficoltà, anche transitori,  e prevenire forme di esclusione sociale.
Obiettivi specifici

· organizzare e consolidare la presenza nei luoghi privilegiati della famiglia: casa, scuola (passaggio obbligato ed impegnativo per i minori), territorio (luogo di incontro e scambio socio-culturale),

· sviluppare azioni (non sostitutive dei servizi specialistici già esistenti) in grado di prevenire fenomeni di esclusione e per tutelare, all’interno delle famiglie, i membri più deboli e a rischio,

· consolidare un metodo di lavoro integrato, che permetta un alto livello di ascolto, di osservazione e di scambio di informazioni in grado di generare opportunità per i soggetti in stato di bisogno anche temporaneo,

· favorire processi virtuosi di coinvolgimento, in grado di rendere gli utenti, beneficiari delle azioni, a loro volta risorsa per altre persone in stato di bisogno.

1.6
Motivazioni



1.6.1
Rilevanza delle azioni sugli obiettivi dell’iniziativa a bando 

La progettazione ha tenuto conto delle indicazioni del bando regionale, con particolare riferimento agli obiettivi previsti.

1. Le azioni della macroazione 1 (finalità 1): conduzione e coordinamento del progetto, Tavolo Tecnico Permanente, sito web e ricerca-intervento rispondono ai seguenti obiettivi previsti dal bando:

· favorire la messa in rete,

· sostenere una rete di interventi e opportunità per le famiglie italiane e straniere,

· favorire lo sviluppo di forme di progettazione partecipata da tutte le realtà presenti sul territorio.

2. Le azioni della macroazione 2 (finalità 2 e 3) rispondono prioritariamente ai seguenti obiettivi del bando:

· accrescere le potenzialità dei quartieri periferici delle grandi aree urbane,

· promuovere e attivare le energie e risorse già presenti sul territorio e nella comunità,

· combattere e prevenire l’esclusione sociale, 

· promuovere azioni integrate a sostegno della responsabilità e dei compiti educativi della famiglia, del singolo e della comunità

3. Tutte le azioni del progetto, nel loro complesso, rispondono ai seguenti obiettivi, indicati nel bando:

· aumentare il grado di coesione sociale,

· valorizzare le iniziative già presenti e quelle di nuova attuazione.
1.6.2
Identificazione dei bisogni percepiti nel quartiere 
Le note che seguono traggono spunto dalla “Relazione programmatica” allegata alla proposta Contratto di Quartiere II e mettono in evidenza le caratteristiche e i bisogni attribuiti al quartiere Mazzini.

Fattori di criticità rilevanti

Negli anni recenti il quartiere Mazzini si è andato caratterizzando come quartiere “in crisi”, denso di problematiche che riguardano diverse fasce di popolazione: 

· famiglie: difficoltà a garantire i compiti genitoriali, diffusa instabilità coniugale, costi e difficoltà per una prima sistemazione abitativa, precarietà del lavoro, difficoltà a conciliare maternità e lavoro, presenza di disabili,

· stranieri: prevalentemente di origine magrebina, ma è in aumento la presenza di asiatici e di donne provenienti dai paesi dell’est, oltre ad alcuni insediamenti di gruppi di rom e rumeni, 

· giovani: che abbandonano precocemente la scuola dell’obbligo e in alcuni casi sono protagonisti di episodi di microcriminalità, 

· anziani: soli o non autosufficienti.

Abitanti

Il quartiere è abitato da un numero rilevante di anziani e stranieri. Secondo i dati dell’anagrafe, al dicembre 2002 il 15% dei residenti era composto di cittadini stranieri, oggi la percentuale è stimabile attorno al 20-25%. Il dato è confermato dalla crescita nel quartiere di esercizi commerciali gestiti da immigrati (macellerie islamiche, take away e phone center) e l’elevato numero di iscritti ai corsi di italiano della scuola di via Polesine e dall’ente di formazione Galdus di via Piazzetta. La presenza di diversi gruppi etnici provoca, specialmente nella popolazione anziana, fenomeni di intolleranza verso i frequentatori stranieri del quartiere. Il confronto tra i dati del 1991 e quelli del 2002 mostra inoltre una diminuzione della popolazione residente, ma un lieve aumento dei residenti nell’età 0-14 anni: i gruppi di immigrati sono in genere connotati da una maggiore natalità (secondo l’Aler la metà dei bimbi sotto i 5 anni è in una famiglia immigrata).

Tabella 1

Variazioni della popolazione residente 

secondo classi d’età nel periodo 1991-2002
	Classi d’età
	1991
	2002

	0-4 anni
	178 
	207

	5-14 anni
	435
	438

	15-19 anni
	310
	219

	20-39 anni
	1.337
	1.189

	40-59 anni
	1.216
	1.180

	60-74 anni
	1.087
	966

	Oltre 75 anni
	793
	645

	Popolazione totale
	5.356
	4.844


Fonti: Censimento, 1991; Comune di Milano, 

Settore Statistiche, Anagrafe 2002
Tabella 2

Variazione della popolazione residente straniera 

nel periodo 1991-2002
	Residenti stranieri
	1991
	2002

	
	173
	739


Fonti: Censimento, 1991; Comune di Milano, 

Settore Statistiche, Anagrafe 2002
Fino a una decina di anni fa, la pericolosità del quartiere era per lo più associata alla tossicodipendenza e allo spaccio di droga. La situazione è cambiata, l’insicurezza e la percezione del rischio, secondo gli abitanti e i commercianti, appaiono circoscritti e riconducibili a luoghi specifici, ma si sono diversificate le cause e le problematiche. Ne citiamo alcune:

Convivenza nell’edilizia residenziale pubblica. 

Nel quartiere è presente il fenomeno dell’occupazione abusiva, un vero e proprio racket che gestisce l’assegnazione illegale degli alloggi ed esercita così un potere rilevante sul sistema delle regole e sulla convivenza nel quartiere. Questa situazione induce negli abitanti un diffuso senso di impotenza (assenza di diritti). Inoltre movimenti continui e incontrollati di soggetti (non assegnatari ma di fatto residenti) negli alloggi, suscita nei residenti malumore, senso di insicurezza e risentimento nei confronti dell’Aler. Nei prossimi mesi è prevedibile un aumento consistente della mobilità anche a seguito degli interventi edilizi previsti dal Contratto di Quartiere.

Criminalità. 

I residenti attribuiscono la responsabilità degli episodi di criminalità alla presenza di immigrati, alcuni casi di scontri e risse si sono verificati nei luoghi di ritrovo degli stranieri (es. phone center di via Polesine e via Ravenna). Di recente è avvenuto l’omicidio di un giovane marocchino di fronte ad un bar situato all’angolo delle vie Cinquecento e Panigarola. Un problema percepibile riguarda lo spaccio di droga, che si svolge principalmente nelle piazze Ferrara, Angilberto e Corvetto, a questo si aggiunge il fenomeno dell’alcolismo, diffuso in diverse fasce di popolazione e che riguarda anche gli immigrati. Una particolare forma di conflitto riguarda le diverse componenti della popolazione straniera: da un lato i presunti responsabili dei “disordini”, dall’altro i commercianti stranieri, che lamentano di essere impropriamente assimilati a coloro che provocano episodi di criminalità, per il solo fatto che tali eventi si svolgono in prossimità dei loro negozi. E’ infine diffuso il fenomeno delle truffe e dei furti in appartamento nei confronti di persone anziane.
Abbandono scolastico. 

Le scuole medie del territorio evidenziano l’esistenza di gravi difficoltà nei ragazzi che frequentano la scuola, tali difficoltà si manifestano attraverso disturbi dell’apprendimento e del comportamento, pesanti ritardi nei percorsi di studio, bocciature plurime, assenze reiterate e scarso interesse per tutte le materie. I genitori (spesso non sono entrambi presenti) appaiono impotenti di fronte alle difficoltà scolastiche dei figli, incapaci a collaborare con la scuola e spesso disposti alla delega del loro compito educativo. Dal confronto con le insegnanti emerge inoltre che molti ragazzi faticano ad organizzare il loro tempo, a frequentare i luoghi di aggregazione presenti nel quartiere, a coltivare interessi e potenziali attitudini. Accade dunque che molti trascorrono il loro tempo soli (soprattutto i ragazzi stranieri da poco in Italia), annoiati e demotivati, davanti alla televisione o al computer.

Attualmente non esistono rilevazioni specifiche sul fenomeno della dispersione scolastica nel quartiere Mazzini, i dati generali del Ministero segnalano che tale fenomeno nella scuola media, ma soprattutto nel passaggio alla scuola superiore, resta molto forte su tutto il territorio nazionale. Gli studi più recenti (cfr. “Basta abbandoni, Miur in azione”, pubblicato su “Il sole 24 ore” di Sabato 11 Settembre 2004”), parlano di circa 300mila giovani tra i 15 e i 18 anni attualmente fuori da qualsiasi contesto di formazione e apprendistato.

Lavoro. 

Anche nel quartiere Mazzini si ripercuotono le conseguenze della crisi del mercato del lavoro: sono molti i disoccupati di lunga durata e coloro che dipendono, a lungo termine, da fonti di reddito insufficienti, gli impieghi qualitativamente inadeguati e i bassi livelli di qualificazione. 

Mobilità interna al quartiere. 

La conformazione urbanistica ha portato a limitare la mobilità dei cittadini all'interno del quartiere e – di conseguenza – ha impedito la conoscenza e l’utilizzo delle opportunità e risorse presenti sul territorio, inoltre non ha permesso di sviluppare un senso di appartenenza (i cittadini si identificano al massimo con la via di residenza). A ciò si aggiunge la presenza visibile di una costellazione di luoghi aggregativi o di incontri poco permeabili al quartiere: l’angolo dei sudamericani, la piazzetta dei ragazzi, lo spazio pubblico davanti a negozi, che determinano la “ghettizzazione di alcuni gruppi” e la percezione di insicurezza per coloro cha da tali gruppi sono esclusi.
1.6.3
Individuazione dei gruppi target e stima del numero di beneficiari diretti e indiretti 

Gli enti partner hanno individuato i nuclei famigliari, italiani e stranieri, come beneficiari privilegiati del progetto. Pur mantenendo tale prospettiva, le azioni saranno destinate ad un target specifico: genitori, bambini o ragazzi, adulti stranieri, anziani, insegnanti, che potranno essere di volta in volta beneficiari diretti o indiretti degli interventi. 

Alcune azioni del progetto saranno destinate all’intera popolazione del quartiere Mazzini e sui soggetti, istituzionali e non, che operano nel territorio.

	GRUPPI TARGET
	Numero

stimato
	Note

	Nuclei famigliari
	515
	Di cui almeno 140 famiglie di immigrati

	Minori dai 4 ai 11 anni
	240
	Di cui almeno 110 stranieri

	Minori da1 12 ai 17 anni
	330
	Di cui almeno 80 stranieri

	Giovani dai 18 ai 24 anni
	40
	

	Adulti
	180
	Di cui almeno 80 stranieri

	Anziani
	120
	

	Insegnanti
	30
	


Alcune azioni sono state indirizzate in maniera mirata alla popolazione straniera, in questo caso abbiamo quantificato nella colonna delle note il numero dei beneficiari previsto. D’altra parte, in un’ottica di integrazione culturale e di coesione sociale, la maggior parte delle azioni si rivolge alla popolazione nel suo complesso, senza distinguere i beneficiari in base all’appartenenza etnica, ciò avviene in particolare per le azioni rivolte alla fascia d’età dai 4 ai 17 anni.

I numeri indicati nella tabella sopra riportata si riferiscono alla somma dei beneficiari interessati dalle singole azioni; la logica di rete, che caratterizza il progetto, rende possibile e auspicabile il coinvolgimento delle stesse persone e/o famiglie in più di un’azione.

1.6.4
Rilevanza delle azioni in riferimento al target 
Per quanto riguarda le azioni previste della macrofase 2, gli enti coinvolti intendono sostenere le famiglie in modo “mirato” ed efficace, secondo una logica di prevenzione che mette al centro la situazione di potenziale difficoltà dei soggetti generalmente più deboli all’interno della famiglia: il minore, il genitore solo, l’anziano. Non si prevede pertanto di intervenire nelle situazioni critiche (per questo esistono sul territorio servizi già attrezzati), ma sul potenziale disagio che alcune situazioni possono generare sui componenti della famiglia e che possono scivolare verso una situazione di cronicità e di malessere esteso.

Le azioni previste dal progetto tengono conto dei tre luoghi privilegiati di vita della famiglia, descritti nel paragrafo degli obiettivi: casa, scuola, territorio. La tabella che segue evidenzia l’abbinamento delle azioni con ciascuno di questi luoghi. 

	Luogo
	Azioni previste

	Casa
	H-L-O

	Scuola
	F-G-H-I-N-P-Q-R

	Territorio
	F-L-M-R-S-T-U


1.6.5
Motivazioni della scelta dei gruppi target e delle azioni 

In sintonia con le indicazioni nel bando, viene scelta la famiglia come soggetto principale degli interventi perché  rappresenta il luogo primario di socializzazione e come tale ha una grande spazio e responsabilità nello sviluppo della coesione sociale e per il mantenimento delle relazioni solidali tra generazioni. La centralità della famiglia come soggetto attivo e protagonista nelle politiche della città è uno degli aspetti fondamentali del percorso della Regione Lombardia negli ultimi anni. Si tratta di promuovere interventi per sostenere e potenziare le capacità della famiglia, aiutarla a ricercare nuovi equilibri al proprio interno, interagire con l’esterno, sviluppare reti e iniziative per assicurare il benessere dei suoi membri più deboli o a rischio. 

La scelta dei gruppi target e delle singole azioni deriva inoltre dalla lettura della realtà locale e dei bisogni emergenti, frutto della presenza radicata nel quartiere degli enti coinvolti: ad esempio la cooperativa Martinengo da diversi decenni è presente in tutti gli edifici Aler del quartiere Mazzini con interventi di assistenza domiciliare, l’oratorio di S.Michele e S.Rita, il Polo Ferrara e il circolo Arci sono luoghi privilegiato di aggregazione per centinaia di ragazzi, adulti e famiglie del quartiere, i servizi di Galdus e della cooperativa La Strada accolgono centinaia di ragazzi espulsi dalle scuole medie e superiori del territorio.  

I bisogni dei gruppi target, sono stati definiti a partire dall’analisi delle criticità e dei bisogni emergenti:

	GRUPPI TARGET
	Criticità individuate
	Bisogni individuati

	Nuclei famigliari
	· La situazione di difficoltà, anche temporanea (menage pesante, famiglie numerose, presenza di figli disabili o di persone anziane, malattia anche temporanea di un genitore), mina l’equilibrio del nucleo ed espone i membri più deboli al rischio di esclusione sociale

· Le famiglie monoparentali con figli minori non hanno un’adeguata rete di sostegno parentale e sociale
· Diverse famiglie del quartiere sono sprovviste di rapporti esterni significativi
· Faticano a “vivere” il quartiere e a trarre beneficio dallo scambio culturale e dall’aiuto degli altri
· Le famiglie straniere faticano ad integrarsi e a mediare le proprie esigenze con il contesto locale
	· Necessità di rapporti significativi stabili con figure di riferimento, in grado di consigliare e orientare

· Necessità di usufruire di servizi specialistici anche per brevi periodi, pur non essendo in carico ai servizi sociali

· Necessità di affondare improvvise situazioni critiche (patologie invalidanti, visite periodiche..)

· Necessità di essere aiutati nel tentativo di preservare il normale “funzionamento” della famiglia (rapporti, figli, rapporti con la scuola..) 

· Necessità di dialogare con il mondo della scuola

· Necessità di superare le difficoltà legate alle differenze culturali e generazionali

· Necessità di conoscere meglio le risorse e le potenzialità del quartiere

· Necessità di non sentirsi isolati e di condividere esigenze e progetti

	Minori dai 4 ai 11 anni
	· Manifestano precoci disturbi dell’apprendimento e del comportamento, spesso riconducibili a difficoltà famigliari multifattoriali

· Difficoltà nella socializzazione  e scarsa capacità di riconoscere e seguire regole di comportamento, anche nel gioco

· I bambini stranieri, di recente immigrazione, stentano ad inserirsi nel contesto sociale e scolastico
	· Necessità di figure adulte di riferimento autorevoli e competenti 

· Necessità di luoghi di riferimento nel quartiere

· Necessità di percorsi di recupero cognitivo

· Necessità di percorsi personalizzati e di gruppo per una migliore socializzazione

· Necessità di percorsi integrativi di prima alfabetizzazione per i minori stranieri

· Necessità di mediazione per un corretto inserimento nel tessuto sociale e nell’ambito scolastico

	Minori da1 12 ai 17 anni
	· Disturbi dell’apprendimento e del comportamento, pesanti ritardi nei percorsi di studio, bocciature plurime, assenze reiterate e scarso interesse per tutte le materie

· La famiglia non supporta l’impegno dei ragazzi nella scuola e nelle attività del tempo libero

· Molti ragazzi faticano ad organizzare il loro tempo, a frequentare i luoghi di aggregazione presenti nel quartiere, a coltivare interessi e potenziali attitudini
· I ragazzi faticano a scegliere ll giusto percorso di studi, coerentemente con le proprie attitudini e desideri
· Molti ragazzi, dopo una bocciatura, interrompono gli studi e tardano ad entrare nel mondo del lavoro
· I ragazzi stranieri di recente immigrazione faticano ad imparare la lingua italiana, acquisire un metodo di studio adeguato per la scuola italiana, integrarsi nel tessuto sociale
	· Necessità di azioni di sostegno allo studio in stretta collaborazione tra scuola e famiglie 

· Necessità di percorsi personalizzati per il recupero delle lacune

· Necessità, per i ragazzi stranieri, da capire la lingua italiana e il contesto scolastico italiano

· Necessità di azioni di avvicinamento alle materie di studio che adottino strategie alternative alla lezione frontale

· Necessità di luoghi e proposte che forniscano alternative alla strada

· Necessità di azioni di orientamento, ri-orientamento, motivazione allo studio

· Necessità di sostegni specialistici che si affianchino alla gestione educativa

· Necessità di proposte per il tempo libero

· Necessità di accompagnamento e mediazione con il territorio per sfruttare le risorse a disposizione


	GRUPPI TARGET
	Criticità individuate
	Bisogni individuati

	Giovani dai 18 ai 24 anni
	· Diffuso rischio di essere coinvolti in azioni devianti o di piccola-media criminalità

· Pochi punti di incontro ludico-ricreativi e culturali nel quartiere

· Utilizzo di sostanze stupefacenti

· Abuso di alcolici 

· Difficoltà ad inserirsi nel mondo del lavoro per la bassa professionalità acquisita

· Per gli stranieri da poco in Italia è difficile imparare la lingua velocemente e trovare punti di riferimento sul territorio 
	· Necessità di entrare in contatto con figure adulte in grado di ascoltare e orientare

· Necessità di percorsi personalizzati di accompagnamento alla comprensione del disagio ed eventualmente all’accesso ad un servizio specialistico

· Necessità di accompagnamento alla ricerca di un lavoro o ad eventuali percorsi di riqualificazione professionale

· Necessità di imparare l’italiano e di essere aiutati nella conoscenza delle opportunità

	Adulti
	· I cittadini si identificano al massimo con la via di residenza e non hanno senso di appartenenza al quartiere

· La presenza visibile di una costellazione di luoghi aggregativi o di incontri poco permeabili al quartiere (l’angolo dei sudamericani, la piazzetta dei ragazzi, lo spazio pubblico davanti a negozi) determinano la “ghettizzazione di alcuni gruppi” e la percezione di insicurezza per coloro cha da tali gruppi sono esclusi

· Il problema della casa e della sicurezza ha reso critici i rapporti con l’Aler e con le istituzioni 

· Esiste una forte resistenza all’integrazione culturale, soprattutto da parte delle persone più anziane

· Difficoltà a reinserirsi nel mondo del lavoro dopo la perdita dell’occupazione
	· Necessità di entrare in contatto con figure adulte in grado di ascoltare e orientare

· Necessità di percorsi personalizzati di accompagnamento alla comprensione del disagio ed eventualmente all’accesso ad un servizio specialistico

· Necessità di accompagnamento alla comprensione ed alla mediazione con le culture differenti

· Necessità di avere spazi e momenti per il confronto e lo scambio culturale

· Necessità di essere maggiormente protagonisti della vita del territorio, e di mettere a disposizione le proprie energie e capacità

· Necessità di accompagnamento alla ricerca di un lavoro o ad eventuali percorsi di riqualificazione professionale

	Anziani
	· A carico di famiglie già in equilibrio precario per altri fattori (casa, denaro…)

· Soli e bisognosi di cure temporanee 

· Soli e bisognosi di relazioni quotidiane e di punti di riferimento
	· Necessità di instaurare relazioni di fiducia nel tempo

· Necessità di tipo infermieristico

· Necessità di tipo sociale

	Insegnanti
	· Con una preparazione a volte  approssimativa devono affrontare le problematiche legate alla presenza di sempre nuovi ragazzi stranieri nelle classi

· Faticano a riconoscere i segnali di disagi personali importanti

· Faticano a dare risposte efficaci al disagio scolastico, soprattutto nell’ambito del gruppo classe

· Affrontano il disagio famigliare e personale dei minori senza avere il necessario sostegno dalla rete dei servizi territoriali

· Conoscono poco le risorse che il territorio offre per le problematiche dell’apprendimento e del comportamento
	· Necessità di lavorare in stretta integrazione con le realtà del territorio

· Necessità di conoscere le risorse presenti e d utilizzarle a seconda della necessità

· Necessità di essere supportati nell’approfondimento delle problematiche giovanili e di apprendere nuove modalità di affrontamento dei problemi

· Necessità di stringere collaborazioni forti per realizzare progetti integrati di lotta alla dispersione scolastica

· Necessità di essere supportati nel rapporto con le famiglie dei ragazzi


1.7
Descrizione dettagliata delle attività



Il progetto “Arcipelago Mazzini” individua le seguenti azioni per la realizzazione degli obiettivi descritti nei paragrafi precedenti.  Le azioni sono distribuite secondo le tre finalità riportate nel paragrafo 1.5, una afferente alla Macroazione 1, le altre due riferite alla Macroazione 2.

MACROAZIONE 1



Rispetto alla finalità 1: “Consolidare e sviluppare una rete cooperante e condivisa di enti, associazioni, cooperative, istituzioni e soggetti attivi, presenti e operanti nel quartiere”, sono previste le seguenti azioni:

Azione A
CONDUZIONE E COORDINAMENTO DEL PROGETTO

	ENTE ATTUATORE
	La Strada Società Cooperativa Sociale

	OBIETTIVI
	· Coordinare gli enti coinvolti nel partenariato e nella rete.

· Monitorare e valutare le azioni previste.

· Gestire le risorse finanziarie del progetto.

· Rendicontare le attività del progetto.

	BENEFICIARI
	Diretti: enti partner del progetto                                   Indiretti: famiglie e cittadini del quartiere

	MODALITA’
	Coordinamento delle azioni in stretto accordo con il Tavolo Tecnico Permanente. Compiti specifici:

· rapporti con il Responsabile Scientifico, Prof.ssa Giovanna Rossi, del Centro Studi e Ricerche sulla Famiglia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore,

· rapporti istituzionali (Comune, Asl, Aler, ecc.),

· segreteria operativa del partenariato e del Tavolo Tecnico Permanente,

· contatti diretti continuativi con gli enti partner, per valutare l’andamento dei progetti ed eventualmente definire azioni correttive (monitoraggio)

· contatti con nuovi enti partner della rete,

· sostegno agli enti più piccoli per la gestione degli aspetti amministrativi e per qualsiasi altra necessità,

· contatti con l’esperto informatico per la gestione del sito,
· produzione e diffusione di materiale pubblicitario e divulgativo sul progetto,
· gestione della connessione con il progetto di Telefonia Sociale, secondo le indicazioni dal bando e in base ad accordi che saranno definiti in fase di realizzazione (a questa attività saranno destinati 70.000 €)

· gestione del rapporto con L’Osservatorio Regionale sull’esclusione sociale (o, in via transitoria, con i ricercatori IRER), attraverso momenti di interscambio,
· rapporti con il Comitato di Coordinamento Regionale (previsto dal bando) e partecipazione attiva alle iniziative promosse 
· attività legate alla rendicontazione del progetto
· coordinamento delle attività legate alle azioni C, D, E

	SEDE ATTIVITA’
	via Piazzetta 2 e sedi varie

	RISORSE UMANE
	Responsabile del progetto - Personale di segreteria

	DURATA
	Tutta la durata del progetto


· Azione B
TAVOLO TECNICO PERMANENTE (TTP)

	ENTE ATTUATORE
	Ente capofila e membri fondatori

	OBIETTIVI
	· Coordinare e monitorare le azioni del progetto
· Garantire il collegamento le realtà del territorio 

· Ampliare e consolidare la rete

· Evidenziare le buone prassi 

	BENEFICIARI
	Diretti: enti partner del progetto                                Indiretti: famiglie e cittadini del quartiere

	MODALITA’
	Avrà la funzione di “osservatorio dei bisogni del territorio”, si riunirà con cadenza quindicinale, sarà presieduto dal Responsabile del progetto e composto da un referente di ciascun ente membro fondatore. 

Parteciperanno al TTP anche: un rappresentante del Laboratorio di Quartiere, come garante del rapporto con gli interventi già in essere legati al Contratto di Quartiere e, periodicamente, il Responsabile Scientifico. 

Al TTP potranno intervenire i referenti degli enti che attualmente completano il gruppo dei partner del progetto. 

In un’ottica di coinvolgimento e valorizzazione del tessuto sociale esistente, è prevista inoltre la partecipazione al TTP di rappresentanti di altre realtà della rete di progetto e in particolare gli operatori dei Servizi sociali del Comune e dell’Asl. 

Il TTP assumerà i seguenti impegni:

1. sviluppo della rete territoriale,

2. consolidamento dei rapporti con i servizi territoriali (in particolare del Comune e dell’Asl),

3. definizione dei criteri di accesso e valutazione dell’ammissione in itinere di nuovi enti nel partenariato, secondo le seguenti indicazioni generali:

· coerenza delle azioni proposte con le finalità del progetto,

· apporto qualificato che l’ente è in grado di garantire come valore aggiunto al progetto,

· presenza e storia dell’ente all’interno del quartiere Mazzini o nei confronti della sua popolazione,

· provata capacità operativa (professionalità e organizzazione) nella gestione di progetti,

· disponibilità ad una partecipazione attiva nel progetto

Questi criteri saranno meglio declinati e specificati nella convenzione del partenariato, sottoscritta in caso di finanziamento del progetto,

4. gestione della “quota d’ingresso al partenariato” (5% del finanziamento),

5. gestione della quota destinata alle azioni di scambio e confronto con enti operanti in altri quartieri del territorio milanese (vedi azione E),
6. definizione e realizzazione dei processi di valutazione del progetto.

	SEDE ATTIVITA’
	via Piazzetta 2. In caso di finanziamento del progetto si valuterà la possibilità di utilizzare locali messi a disposizione dell’Aler o presso il Laboratorio di Quartiere

	RISORSE UMANE
	Responsabile progetto - 1 operatore per ciascun ente partner - Rappresentante del Laboratorio di Quartiere - Responsabile scientifico

	DURATA
	Tutta la durata del progetto


Azione C
SITO WEB

	ENTE ATTUATORE
	Ente capofila, membri fondatori e partner

	OBIETTIVI
	· Rendere visibili le attività del progetto

· Permettere la circolazione delle informazioni

· Diffondere le buone prassi

	BENEFICIARI
	Tutti gli enti coinvolti nel progetto ed enti di altri territori, popolazione, operatori sociali

	MODALITA’
	Creazione di un sito web destinato all’iniziativa, come strumento di comunicazione avanzato, in grado di ridurre i tempi per lo scambio delle informazioni e dare visibilità alle risorse esistenti.

Il sito sarà organizzato in due sezioni:

· un’area pubblica, nella quale saranno costantemente aggiornati l’andamento generale del progetto, le attività proposte e i dati rilevati dagli operatori,

· un’area riservata ai partner, nella quale far incontrare la rilevazione dei bisogni (ad ogni livello) con le risorse che la  rete estesa mette a disposizione.

La progettazione, realizzazione e manutenzione del sito saranno affidati ad un consulente esterno, che farà direttamente riferimento all’ente capofila. 

Nella convenzione del partenariato, che sarà redatta in caso di finanziamento del progetto, ogni partner sottoscriverà l’impegno a utilizzare, secondo una modalità condivisa, questo strumento al fine di garantire: la circolarità delle informazioni, la condivisione di particolari bisogni rilevati nelle attività svolte, la disponibilità di risposte ai bisogni rilevati.

Il sito prevederà la connessione (link) con altre iniziative analoghe e con i siti istituzionali.

Il sito rappresenta uno degli strumenti di garanzia per la continuità nel tempo dell’iniziativa.

	SEDE ATTIVITA’
	Non definibile

	RISORSE UMANE
	1 esperto informatico

	DURATA
	23 mesi (dal secondo mese sino al termine del progetto)


Azione D
RICERCA INTERVENTO 
	ENTE ATTUATORE
	Ente capofila, membri fondatori e partner

	OBIETTIVI
	· Creare una mappatura unitaria delle risorse operanti e/o attivabili nel territorio, riferibili alle aree della coesione sociale e del sostegno alle fasce a rischio di esclusione sociale.

· Identificare strategie e modalità per la “messa a sistema” di interventi integrati, in grado di coinvolgere l’intera popolazione del quartiere Mazzini. 

· Sperimentare e trasferire a modello strumenti e tecniche individuati utili, per lo sviluppo della mutualità e dell’empowerment locale.

· Condurre una sperimentazione di “buone prassi” a sostegno di famiglie e soggetti in difficoltà, identificando almeno 10 casi esemplificativi.

	BENEFICIARI
	· Le realtà del territorio che operano a contatto con le famiglie.

· I cittadini (famiglie, stranieri, giovani) residenti nei palazzi Aler del Mazzini.

	MODALITA’
	Attivazione di un percorso partecipato, attraverso il coinvolgimento dei diversi target di popolazione, per l’analisi e la valutazione della coerenza fra aspettative/bisogni di famiglie e cittadini e strumenti/percorsi orientati allo sviluppo della mutualità e delle reti di relazioni fiduciarie.

La ricerca intervento rappresenta il “filo conduttore” dell’intero progetto e permette la valutazione qualitativa dell’intera iniziativa.

Ogni partner si impegna a destinare a questa azione almeno 40 ore di un proprio operatore nell’arco dei due anni.

Il Responsabile Scientifico ha l’incarico di condurre e supervisionare l’intero processo, individuando passaggi e strumenti necessari per una corretta organizzazione e modellizzazione degli elementi che saranno raccolti nel tempo.

I risultati qualitativi e quantitativi previsti, sono relativi al coinvolgimento delle famiglie, alla realizzazione di strumenti e prassi di mutualità e alla modellizzazione della buona pratica. 

I risultati di impatto sono da individuare nel rafforzamento del ruolo di mutuo sostegno fra famiglie e nella stabilizzazione e messa a sistema delle pratiche individuate.

	SEDE ATTIVITA’
	Territorio del quartiere

via Piazzetta 2

	RISORSE UMANE
	Operatori degli enti partner

Responsabile scientifico

	DURATA
	22 mesi (dal terzo mese sino al termine del progetto)


Azione E
AZIONI DI SCAMBIO E CONFRONTO (APERTE AD ENTI DI ALTRI QUARTIERI)

	ENTE ATTUATORE
	Ente capofila, membri fondatori e partner

	OBIETTIVI
	· Creare occasioni di confronto con esperienze analoghe

· Trasferire e/o condividere le buone prassi individuate

	BENEFICIARI
	Diretti: Operatori del progetto e altri operatori impegnati in altri quartieri di Milano

Indiretti: gli abitanti dei quartieri coinvolti 

	MODALITA’
	Forme di scambio e collaborazione con esperienze di altri quartieri del Comune di Milano. 

Queste attività, in accordo con i Laboratori di Quartiere, saranno destinate in particolare agli ambiti territoriali già interessati dai Contratti di Quartiere: Molise-Calvairate, S.Siro, Ponte Lambro, Gratosoglio.

Attività specifiche per lo scambio di buone prassi, l’approfondimento di tematiche specifiche, l’analisi delle metodologie d’intervento utilizzate e tutti gli aspetti particolarmente significativi ed innovativi che il progetto sarà in grado di sviluppare.

A tale scopo saranno impiegate specifiche risorse economiche (10.000,00 €), che potranno essere incrementate alla luce delle esigenze che emergeranno durante la realizzazione del progetto.

Sono previsti almeno 4 seminari tematici realizzati nel territorio del quartiere Mazzini, ma aperti anche a operatori che lavorano in altri quartieri della città.

I seminari, guidati da esperti delle tematiche affrontate, permetteranno lo scambio delle esperienze, attraverso testimonianze dirette degli operatori degli enti coinvolti. Gli esiti dei seminari saranno raccolti per la produzione di documenti di sintesi. Tali documenti saranno ripresi nell’ambito di un momento pubblico di restituzione, previsto al termine del biennio del progetto.

	SEDE ATTIVITA’
	via Piazzetta 2 o altre sedi nel quartiere Mazzini

	RISORSE UMANE
	Responsabile del progetto - Operatori degli enti partner - Operatori di enti impegnati in altri quartieri - Esperti di tematiche sociali

	DURATA
	4 seminari della durata di una giornata ciascuno

1 momento pubblico conclusivo della durata di 4 ore


MACROAZIONE  2



Rispetto alla finalità 2: “Coinvolgere le famiglie e gli abitanti del quartiere, per favorire la loro partecipazione attiva alla vita della comunità locale, una maggiore coesione sociale e una presenza diffusa e capillare nei luoghi di vita della popolazione residente, secondo una logica di empowerment locale”, sono previste le seguenti azioni.

Azione F
SPAZIO DI INCONTRO PER FAMIGLIE ITALIANE E STRANIERE

	ENTE ATTUATORE
	Cooperativa Sociale Dedo Onlus

	OBIETTIVI


	· Preparare la famiglia immigrata al ricongiungimento familiare.

· Sostenere le famiglie italiane e straniere nella relazione genitori-figli.

· Sostenere i minori attraverso laboratori esperienziali.

	BENEFICIARI
	La famiglia nella sua interezza: genitori, giovani, ragazzi, bambini. 

Numero beneficiari stimati: 60 famiglie straniere e 30 famiglie italiane

	MODALITA’
	I beneficiari possono accedere spontaneamente o inviati dai partner della rete. Sono previsti:

· Incontri e colloqui con genitori italiani e stranieri.

· Percorsi di accompagnamento al ricongiungimento famigliare.

· Laboratori esperienziali ludici e artistici per minori.

	SEDE ATTIVITA’
	Scuole del quartiere, in casi particolari gli spazi di via M.Greppi, 5

	RISORSE UMANE
	Psicologo, psicoterapeuta, mediatore culturale, psicomotricista, logopedista, arteterapeuta, educatore.

	DURATA
	18 mesi nel periodo scolastico:   feb-giu 2007    set-dic 2007     gen-giu 2008     set-nov 2008


Azione G
ACCOGLIENZA NEO-ARRIVATI NELLE SCUOLE

	ENTE ATTUATORE
	Cooperativa Sociale Dedo Onlus

	OBIETTIVI


	· Gestire la prima accoglienza di minori di recente immigrazione inseriti nelle scuole del quartiere.

· Sostenere la genitorialità e favorire l’integrazione delle famiglie straniere.

	BENEFICIARI
	Almeno 70 minori dai 4 agli 11 anni        

Almeno 80 famiglie incontrate attraverso l’attività nelle scuole

	MODALITA’
	· Corsi per la prima alfabetizzazione.

· Accompagnamento dei minori all’integrazione in classe.

· Incontri di comprensione e mediazione scuola-famiglia.

	SEDE ATTIVITA’
	· Scuole materne di via Oglio e via Barabino

· Scuola elementare di via Ravenna

	RISORSE UMANE
	Educatore/facilitatore, psicologo, mediatore culturale.

	DURATA
	18 mesi nel periodo scolastico:     feb-giu 2007      set-dic 2007     gen-giu 2008     set-nov 2008


Azione H
GIOCACORTILI e LABORATORI EXTRA SCOLASTICI

	ENTE ATTUATORE
	Associazione La Traccia

	OBIETTIVI


	· Promuovere spazi di incontro per ragazzi e ragazze, al fine di potenziare la coesione sociale tra pari.

· Individuare e promuovere attività di interesse comune per i ragazzi del quartiere Mazzini, a partire da esperienze pregresse condotte presso il Polo Ferrara

	BENEFICIARI
	Almeno 50 minori dai 4 ai 11  anni 

	MODALITA’
	· Giocacortili. Animazione pomeridiana nei cortili delle case popolari ad alta densità abitativa ed elevata problematicità, per il coinvolgimento spontaneo dei minori ivi residenti.

· Laboratori extrascolastici. Laboratori gestiti da educatori e realizzati (anche all’interno di edifici scolastici) in orario extrascolastico allo scopo di coinvolgere i minor nel gruppo di pari.

La natura degli interventi proposti si caratterizza per la destrutturazione del setting d’intervento e per un tempo definito.

	SEDE ATTIVITA’
	Cortili di case popolari, di caseggiati ad alta densità abitativa e ad alta problematicità: via Mompiani/Polesine, via Pomposa, via dei Cinquecento/Ravenna, via dei Panigarola.

Locali delle scuole elementari e medie del territorio.

	RISORSE UMANE
	3 animatori sociali - esperti esterni consulenti

	DURATA
	22 mesi


Azione I
CHIRINGUITO DEL MAZZINI



	ENTE ATTUATORE
	Associazione La Traccia

	OBIETTIVI


	· Apprendimento della lingua italiana per favorire la comunicazione, il gioco, l’espressione di bisogni, emozioni e sentimenti, studiare e apprendere.

· Mantenimento e valorizzazione della lingua e della cultura di origine.

	BENEFICIARI
	Minori 4-11 anni: 40      12-17 anni: 80

	MODALITA’
	· Laboratori linguistici e culturali (L2), a partire dall’esperienza di due laboratori di lingua araba e ispano americana.

· Percorsi destrutturati di facilitazione linguistica.

	SEDE ATTIVITA’
	Scuole di via Polesine e Lorenzini Feltre 

	RISORSE UMANE
	· 2 facilitatori linguistici

· insegnante madrelingua per corso di valorizzazione lingua e cultura d’origine

	DURATA
	In 2 anni: 4 percorsi da 60 ore ciascuno distribuiti su 19 mesi


Azione L
CIRCOLO DELLE CULTURE E DELL’ASSOCIAZIONISMO

	ENTE ATTUATORE
	ARCI

	OBIETTIVI


	· Promuovere nel quartiere la presenza della “Casa della cultura e dell’Associazionismo” come luogo aperto di incontro, scambio, visibilità e produzione di cultura e di aggregazione.

· Produrre occasioni di incontro e conoscenza per aumentare il senso di appartenenza. 

· Accompagnare e supportare i cittadini nell’ideazione e realizzazione di nuove  forme di produzione artistica-culturale.

· Favorire la diffusione e la fruibilità delle opportunità culturali e aggregative prodotte nel quartiere.

· Valorizzare le diversità presenti nel quartiere (culture, modi di vivere, bisogni aggregativi-sociali differenti legati all’età o alla provenienza geografica)

· Favorire l’inclusione sociale.

· Promuovere il protagonismo delle persone e delle libere aggregazioni.

· Sostenere lo sviluppo del benessere locale.

· Prevenire o risolvere conflitti culturali e generazionali. 

	BENEFICIARI
	Il target è l’intera comunità, in particolare gli abitanti del quartiere e i gruppi formali e informali che vivono nel territorio.

Numero beneficiari stimati: per “Comunicazione sociale-culturale” la popolazione del quartiere

Per “Sostegno alle forme artistiche e sviluppo dell’associazionismo”: almeno 150 tra giovani, stranieri e genitori

	MODALITA’
	“Comunicazione sociale-culturale”

· Rafforzamento e ampliamento del “Circolo delle Culture e dell’Associazionismo”. 

· Costruzione e messa a sistema di  modalità e strumenti stabili di raccolta e codifica delle opportunità culturali prodotte dai diversi attori, organizzati e non, del territorio. 

· Progettazione e realizzazione di strumenti e modalità di comunicazione coerenti con i diversi target di popolazione e con i luoghi di vita.

“Sostegno alle forme artistiche e sviluppo dell’associazionismo”

· Incontro e produzione di nuove forme di linguaggio ed espressione artistica nel quartiere. 

· Apertura di spazi di incontro.

· Attivazione di percorsi di sostegno e accompagnamento, per la costruzione, promozione e visibilità di nuove espressioni artistiche e culturali. 

· Attivazione di percorsi di sviluppo e accompagnamento di forme di associazionismo familiare, giovanile ed etnico.

La metodologia utilizzata si ispira alle tecniche dello sviluppo di comunità:  l’utilizzo cioè di tecniche e strumenti che sostengono e rafforzano la dimensione animativa e del rafforzamento dell’empowerment degli individui e dei gruppi. 

In quest’ottica tutte le azioni previste sono collegate con le azioni animative e di gruppo che gli altri enti partner del progetto sviluppano nel quartiere.

	SEDE ATTIVITA’
	· Circolo Arci Corvetto – Via Oglio, 21

· Territorio del quartiere Mazzini

· Teatri e spazi simili all’interno del quartiere

	RISORSE UMANE
	supervisore esperto in strategie di comunicazione - animatore di comunicazione (rete, raccolta, codifica e inserimento delle informazioni) - animatore culturale-aggregativo (lavoro di rete, animazione gruppi) - 3 operatori del circolo delle culture-associazioni (sviluppo associazionismo, organizzazioni eventi, logistica-spazi)

	DURATA
	“Comunicazione sociale-culturale” 22 mesi

 “Sostegno alle forme artistiche e sviluppo dell’associazionismo” 16 mesi


Azione M
ATTIVITÀ LUDICO RICREATIVE





	ENTE ATTUATORE
	Parrocchia S.Michele e S.Rita

	OBIETTIVI


	· Ampliare l’offerta educativa e animativi della Parrocchia

· Favorire la messa in rete della Parrocchia e dell’Oratorio con le agenzie formative, educative e di animazione che operano nel quartiere.

· Raggiungere una maggiore organizzazione e strutturazione delle attività ludico-ricreative offerte dall’oratorio.

	BENEFICIARI
	Almeno 80 minori italiani e stranieri dai 4 agli 11 anni e 40 dai 12 ai 17 anni

Almeno 100 famiglie, italiane e straniere

	MODALITA’
	La Parrocchia, ed in particolare l’Oratorio, costituiscono un punto di riferimento fondamentale per i minori e famiglie del quartiere Mazzini. Spesso questi luoghi, realmente al centro della vita sociale del quartiere, rimangono scollegati dalla rete di servizi che operano nel territorio a sostegno dei minori e delle loro famiglie.

La Parrocchia intende quindi realizzare attività ludico-ricreative in stretta collaborazione con gli altri enti che si occupano di minori e famiglie nel quartiere, grazie alla presenza quotidiana di un animatore.

	SEDE ATTIVITA’
	Oratorio della Parrocchia S.Michele e Santa Rita – Via dei Cinquecento 1

	RISORSE UMANE
	1 educatore professionale

	DURATA
	20 mesi


Azione N
INTEGRAZIONE LINGUISTICA




 
	ENTE ATTUATORE
	Cooperativa Limes

	OBIETTIVI
	Favorire l’apprendimento della lingua italiana degli adulti di recente immigrazione. 

	BENEFICIARI
	Almeno 80 adulti stranieri di recente immigrazione

	MODALITA’
	Corsi per l’apprendimento della lingua e della cultura italiane. Sono previsti 4 livelli di formazione, in base alla conoscenza della lingua italiana:

1. alfabetizzazione: per chi non ha alcuna conoscenza della lingua italiana 

2. elementare: per chi ha scarse nozioni della lingua parlata 

3. intermedio: per chi sa comunicare nelle circostanze della quotidianità 

4. avanzato: per chi sa esprimersi anche riguardo ad aspetti più complessi (cultura, società, ecc.) 

Gli insegnanti di tutti i livelli utilizzano un metodo “diretto e integrato”: diretto perchè la situazione comunicativa inizia subito, evitando preliminari e facendo riferimento diretto agli oggetti e alla realtà attraverso gesti e immagini che ne mediano il significato, integrato perché un approccio alla lingua di questo tipo necessita di essere integrato con vari supporti didattici. 

	SEDE ATTIVITA’
	via Piazzetta 2

	RISORSE UMANE
	1 operatore esperto di immigrazione - insegnanti d’italiano

	DURATA
	Ogni anno 4 moduli della durata di 3 mesi ciascuno distribuiti in 15 mesi


Rispetto alla finalità 3: “Sperimentare forme diffuse di sostegno alle famiglie - e in particolare alle persone più deboli -, per affrontare possibili momenti di difficoltà, anche transitori,  e prevenire forme di esclusione sociale” sono previste le seguenti azioni.

Azione O
SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA NEI MOMENTI DI DIFFICOLTÀ

	ENTE ATTUATORE
	Cooperativa Martinengo e Suore della Carità dell’Assunzione

	OBIETTIVI


	· Sviluppare una presenza capillare nei condomini Aler.

· Sostenere le famiglie che vivono momenti di difficoltà (menage pesante, famiglie numerose, presenza di figli disabili o di persone anziane, malattia anche temporanea di un genitore).

· Sostenere le mamme sole (ragazze madri, separate, abbandonate), nella normalità e all’emergere di problemi rilevanti.

· Sostenere le famiglie che non riescono a garantire l’accesso o la frequenza dei figli a terapie riabilitative e psicologiche o a cure di prima necessità (dentista, visite specialistiche, ecc.).

· Sostenere le mamme che hanno partorito e che non hanno risorse parentali.

· Sostenere gli anziani in difficoltà.

	BENEFICIARI
	Numero Beneficiari stimati: 150 famiglie e 120 anziani

	MODALITA’
	Presa in carico di situazioni non in carico al servizio di assistenza domiciliare, ma potenzialmente problematiche per i componenti dei nuclei famigliari. In questi casi può essere sufficiente un intervento, un’informazione, un contatto con un altro ente o altri individui del quartiere per ristabilire una condizione di “normalità”. Si tratta di interventi prevalentemente domiciliari:

· Presa in carico domiciliare delle situazioni “al limite” attraverso le figure professionali più adatte o la segnalazione alla rete del progetto.

· Servizio di iniettorato sia ambulatoriale (presso l’ambulatorio di via Martinengo) che a domicilio. E’ un servizio altamente richiesto per l’elevato numero di anziani presenti in quartiere. Esso rappresenta una preziosa opportunità per incontrare persone sole, monitorare il loro stato di salute e facilitare l’instaurarsi di una relazione di fiducia con l’infermiera a cui la persona anziana si  può rivolgere nel momento del bisogno.

· Addestramento delle badanti una volta inserite nella famiglia, per aiutarle ad adattare le azioni di cura alle diverse patologie dei malati o degli anziani. 

	SEDE ATTIVITA’
	Tutte le case del quartiere Mazzini

	RISORSE UMANE
	1 infermiera professionale - 2 educatori  - 1 OSS (operatori socio sanitari)  - 1 ASA (ausiliari socio assistenziali)

	DURATA
	21 mesi 


Azione P
CONTRASTO ALL’ABBANDONO SCOLASTICO E SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ

	ENTE ATTUATORE
	La Strada Società Cooperativa sociale

	OBIETTIVI


	· Contrastare il fenomeno della dispersione scolastica.

· Sviluppare la collaborazione con le scuole medie del territorio ed in particolare con la Scuola Media Statale Lombardini.

· Offrire ai ragazzi occasioni di aggregazione. 

· Fornire ai ragazzi precisi e stabili punti di riferimento, facilmente identificabili e raggiungibili.

· Coinvolgere le famiglie dei ragazzi accolti.

	BENEFICIARI
	Almeno 80 ragazzi e ragazze dagli 11 ai 15 anni della Scuola Media Statale Lombardini.

Almeno 60 famiglie

15 insegnanti

	MODALITA’
	Le azioni saranno realizzate in accordo con la Scuola Media Statale Lombardini. 

· Laboratori extra classe basati sulla metodologia del compito reale per ragazzi con forti problemi di attenzione e di comportamento.

· Accoglienza extra scuola presso la sede della cooperativa La Strada: pranzo condiviso, sostegno allo studio per il recupero delle lacune, attività ludico- ricreative, momenti di gioco e sport.

· Sostegno alle famiglie dei ragazzi attraverso la stretta collaborazione con gli insegnanti della scuola, la sottoscrizione di un “contratto educativo” e colloqui periodici ( più un eventuale sostegno psicopedagogico). 

· Sviluppo e utilizzo di una “rete del tempo libero” (palestre, gruppi di interesse, associazioni, società sportive) presente nel territorio. 

	SEDE ATTIVITA’
	Scuola media statale Lombardini, via Oglio 

Via G.B.Piazzetta 2

	RISORSE UMANE
	2 educatori professionali - 1 psicopedagogista - 1 cuoco

	DURATA
	20 mesi


Azione Q
SOSTEGNO ALLO STUDIO
	ENTE ATTUATORE
	Associazione Giorgetti

	OBIETTIVI


	· Utilizzare al meglio le risorse che la rete del progetto mette a disposizione.

· Prevenire e contrastare il disagio e la dispersione scolastica.

· Supportare i ragazzi e le loro famiglie nel difficile momento della scelta della scuola superiore.

	BENEFICIARI
	Numero beneficiari stimati: almeno 25 ragazzi/e dagli 11 ai 15 anni, almeno 20 famiglie, 15 insegnanti referenti

Indiretti: consigli di classe

	MODALITA’
	Sono previste le seguenti attività:
· Percorsi individuali di accompagnamento scolastico e personale (individuazione dei bisogni dei destinatari, progettazione e integrazione con la scuola, le famiglie, i  servizi). 
· Attività nell’area dell’apprendimento e del sostegno al ruolo sociale dello studente, mediazione il sostegno alle funzioni educative della famiglia.
· Accompagnamento ai servizi del territorio.
· Percorsi di orientamento individuale per i ragazzi più in difficoltà e le loro famiglie (progettazione e confronto di percorsi orientativi individualizzati con i docenti, percorsi orientativi individualizzati, sostegno alla famiglia nel momento della scelta). 

	SEDE ATTIVITA’
	Scuola media statale C. Alvaro – via Mincio 21

	RISORSE UMANE
	Equipe multiprofessionale composta da: psico-pedagogista, assistente sociale, educatori, volontari.

	DURATA
	18 mesi, in corrispondenza del calendario scolastico


Azione R
RI-ORIENTAMENTO E RI-MOTIVAZIONE ALLO STUDIO

	ENTE ATTUATORE
	Galdus Società Cooperativa

	OBIETTIVI


	· Promuovere il successo formativo di tutti i giovani.

· Guidare i giovani nel processo di orientamento/riorientamento all’interno dei canali di istruzione e formazione.

· Prevenire il fenomeno della dispersione scolastica e contribuire al recupero dell’evasione dell’obbligo formativo.

· Acquisizione di competenze orientative e motivazionali da parte di studenti prevalentemente iscritti al terzo anno di scuola media inferiore o al primo anno della scuola secondaria superiore.

· Accompagnare i ragazzi nella valorizzazione dell’esperienza scolastica in corso.

· Verificare e migliorare le strategie personali di gestione dell’impegno formativo.

· Far emergere predisposizioni,  preferenze o interessi di ciascuno.

	BENEFICIARI
	· Ragazzi e ragazze iscritti al terzo anno di scuola media inferiore o al primo anno della scuola secondaria superiore

· Almeno 50 ragazzi e ragazze tra i 15 d i 17 anni usciti dai normali percorsi scolastici o formativi.

	MODALITA’
	Percorsi individualizzati modulari di ri-orientamento e ri-motivazione allo studio.

Sono previsti 50 percorsi da 20 ore ciascuno in sue anni (totale 1.000 ore)

	SEDE ATTIVITA’
	via Piazzetta 2 

	RISORSE UMANE
	Orientatori - operatori della formazione

	DURATA
	20 mesi


Azione S
SCUOLA POPOLARE / TEATRO

	ENTE ATTUATORE
	Associazione L’Immagine

	OBIETTIVI


	· Supportare la funzione genitoriale nella cura dei figli.

· Sostenere la famiglia nella relazione con la scuola.

· Offrire opportunità di scambio generazionale.

	BENEFICIARI
	Numero beneficiari stimati: 15 ragazzi tra i 12 e i 17 anni e le loro famiglie

	MODALITA’
	Le principali attività sono: 

· incontri di scuola popolare: appuntamenti nei quali si approfondiscono con i bambini fatti e avvenimenti del passato per capire e scoprire le motivazioni del tempo presente, finalizzati alla preparazione di importanti manifestazioni che mirano a coinvolgere l’intero nucleo famigliare. Si approfondisce la conoscenza di testi letterari classici e contemporanei, con l’aiuto di esperti in grado di proporre i temi in modo semplice ed accessibile. 

· creazione di spettacoli teatrali e musicali: i testi approfonditi diventano occasione privilegiata per mettere in azione l’espressività dei ragazzi e l’apprendimento genera un’immedesimazione che sviluppa il gusto e la passione per la conoscenza. Gli spettacoli prevedono il coinvolgimento dell’intera famiglia e permettono ai ragazzi di esprimere le loro doti artistiche. I bambini e i ragazzi si percepiscono scelti uno ad uno: questo favorisce la crescita della loro autostima. 

· attività di educazione al canto e alla musica: i ragazzi sono educati alla percezione della realtà attraverso la coscienza dell’armonia propria e del mondo esterno. Strumento privilegiato è il canto corale guidato da un maestro, così i bambini scoprono le proprie doti e le mettono al servizio di una unità per la realizzazione di un gesto comune.

	SEDE ATTIVITA’
	via Martinengo, 12

	RISORSE UMANE
	1 operatore con funzioni educative

	DURATA
	18 mesi (periodo scolastico)


Azione T
SOSTEGNO AL LAVORO


	ENTE ATTUATORE
	Galdus Società Cooperativa

	OBIETTIVI


	· Favorire l’inserimento nel mercato del lavoro.

· Individuare possibili “blocchi personali” che influiscono negativamente sul livello di occupabilità di ciascuna persona. 

	BENEFICIARI
	· Preferibilmente persone disoccupate tra i 18 e i 50 anni.

· Persone alla ricerca di un’occupazione, ma sprovviste degli “strumenti” necessari per raggiungere tale obiettivo autonomamente.

· Persone in situazioni di particolare disagio (disabili, ex-detenuti, ex tossicodipendenti).

· Persone con problematiche per le quali non sono previste particolari tutele o che non sono in carico ad alcun servizio, ma che restano difficilmente spendibili sul mercato del lavoro non protetto.

Numero beneficiari stimati: 100

	MODALITA’
	L’azione utilizzerà modalità e strategie differenti, in base al bisogno rilevato e alla tipologia di utenza, in linea con i più recenti sviluppi normativi (Legge 30\03). Gli interventi saranno realizzati in stretta sinergia con i partner del progetto, per favorire l’accesso delle persone segnalate dalla rete dell’Arcipelago Mazzini.
Ogni intervento si struttura attraverso e fasi:

Fase 1 - Accoglienza - Vengono rilevati i dati anagrafici e tutti gli elementi utili per indirizzare la persona verso altre azioni del progetto, o verso le risorse che il centro Easy mette a disposizione. In questa fase viene consegnato a ciascuna persona il materiale informativo predisposto ad hoc, inerente le attività del progetto e i possibili sbocchi.
Fase 2 – Colloqui individuali e bilanci delle attitudinali - Si approfondiscono le potenzialità, i vincoli, i punti di debolezza da rafforzare, i desideri; esito delle attività è il “progetto personale di sviluppo professionale”.

Fase 3 – Accompagnamento all’inserimento lavorativo - E’ previsto l’ampio utilizzo di strumenti informatici e l’accesso ai database residenti su web (Sintesi, Borsalavoro Lombardia, ecc.), al fine di permettere un rapido inserimento lavorativo e l’acquisizione di un “modus operandi” efficace e autonomo, qualora l’utente si ritrovasse nuovamente nelle condizioni di cercare un’occupazione. 

In ciascuna delle 3 fasi sono utilizzati materiali per il bilancio delle competenze e la realizzazione del proprio cv, schede di lavoro, test attitudinali, ecc.

Sono previsti 100 colloqui di accoglienza e 80 percorsi individualizzati di almeno 5 ore ciascuno.

	SEDE ATTIVITA’
	Centro Easy – viale Omero, 4

	RISORSE UMANE
	Operatori dell’orientamento

	DURATA
	20 mesi


Azione U
COUNSELLING
	ENTE ATTUATORE
	Ce.A.S.

	OBIETTIVI


	· Prevenire la cronicizzazione di situazioni di esclusione sociale ed in particolare le dipendenze.

· Promuovere le risorse individuali, il rafforzamento dei legami sociali e della rete di interventi. 

· Raggiungere l’utenza che, per diversi motivi, non si rivolge ai servizi.

· Riportare la persona in crisi ad accedere alle risorse del territorio e del contesto cittadino (funzione ponte tra l’utente e le risorse presenti sul territorio).
· Promuovere una cultura di relazioni che possa sopravvivere all’intervento stesso.

	BENEFICIARI
	Almeno 40 ragazzi dai 12 ai 17 anni e 40 dai 18 ai 24 anni

Beneficiari indiretti: adulti di riferimento degli stessi (genitori, parenti, operatori, ecc.), 

La scelta del target deriva dal riscontro di un forte disagio presente in questa fascia di popolazione e dalle competenze in materia del Ce.A.S.

	MODALITA’
	Interventi individuali con l’utilizzo della tecnica del counselling, per rispondere a momenti di difficoltà e di crisi anche transitorie, promuovere nel soggetto il riconoscimento delle proprie risorse e individuare le strategie utili ad elaborare approcci alternativi alle situazioni fino ad allora vissute come impossibili da superare. Viene elaborata una proposta ad hoc, condivisa con ciascun utente, che può prevedere: 

· consulenza rispetto alle risorse presenti sul territorio,

· colloqui di consultazione volti all’approfondimento della situazione e all’elaborazione di un lettura condivisa del problema tra utente e operatore,

· percorsi di sostegno pedagogico o psicologico,

· percorsi di tutoring per il sostegno verso l’autonomia (abitativa e lavorativa) rivolti a soggetti con disagio psichiatrico.

Sugli 80 contatti previsti si struttureranno almeno 50 percorsi di counselling e accompagnamento educativo.

Oltre agli incontri individuali è previsto l’utilizzo della risorsa del gruppo. Il counselling si rivolge a gruppi pre-esistenti, ma intende promuoverne la nascita di  nuovi.

Sono infine previste azioni per la presentazione del servizio di counselling ai diversi soggetti del territorio: istituzioni, enti di volontariato, parrocchie, associazioni e cooperative, singoli individui. 

	SEDE ATTIVITA’
	Ufficio di via San Dionigi, 1 

Camper mobile itinerante

	RISORSE UMANE
	Counsellor consulente – Educatore – Supervisore

	DURATA
	22 mesi


1.8
Metodologia



1.8.1
Metodi di implementazione 

Incontri di progettazione

Fin dai giorni immediatamente successivi la pubblicazione del Bando per la Coesione Sociale, diverse realtà che operano nel quartiere Mazzini si sono incontrate, per valutare l’ipotesi di partecipare al bando stesso. La decisione di attivarsi per un percorso di progettazione partecipata è stata pressoché immediata e si è individuata rapidamente e all’unanimità la cooperativa La Strada come ente capofila, a partire dalla sua presenza radicata nel quartiere interessato dal bando e dalla sua dimensione e capacità organizzativa e gestionale.

Per la progettazione partecipata gli enti si sono incontrati in diverse occasioni, a partire dal 13 marzo 2006 si sono svolte 7 riunioni di programmazione/progettazione della durata di 4 ore ciascuna (13-22-28 marzo, 5-7-13-27 aprile), oltre a numerosi incontri circoscritti ad alcuni enti o con interlocutori istituzionali. 

Il percorso di progettazione è stato in parte facilitato dal fatto che molti degli enti coinvolti avevano già sperimentato in passato numerose e positive occasioni di collaborazione, in alcuni casi veri e propri rapporti stabili e duraturi (ad esempio l’esperienza del Gruppo La Strada, che aggrega da molti anni 10 organizzazioni del terzo settore).
Valorizzazione dell’esistente

La caratteristica fondamentale degli enti coinvolti, riguarda il loro radicamento nel territorio interessato dal progetto e la loro provata capacità di tessere relazioni e rapporti quotidiani con la popolazione del quartiere: lo sviluppo della coesione sociale passa necessariamente attraverso i rapporti di fiducia che gli enti protagonisti del progetto possiedono o che sono in grado di creare e la passione umana e professionale che sono in grado di mettere in gioco. La presenza concreta e quotidiana permette di cogliere i bisogni, spesso sussurrati, che gli abitanti del quartiere esprimono ed è premessa indispensabile per costruire basi solide, in grado di garantire la continuità nel tempo.

Il quartiere Mazzini, pur nella sua multiproblematicità sociale, può contare sulla presenza di numerose realtà che operano da molti anni a sostegno delle fasce più deboli della popolazione. Queste realtà hanno saputo consolidare e radicare la loro presenza nel quartiere, ma sino ad oggi hanno avuto rare occasioni per raccordare le diverse azioni e per sviluppare una rete organica delle risorse a disposizione. Solo nell’ultimo anno, anche grazie all’impegno del Consiglio di Zona e all’esperienza del Contratto di Quartiere, hanno cominciato a sperimentare forme di scambio e collaborazione.

Il presente progetto può rappresentare, da questo punto di vista, una grande occasione per rafforzare e strutturare un nuovo sistema di welfare locale.
Ruolo del Laboratorio di Quartiere

L’elaborazione del progetto Arcipelago Mazzini trae origine dal lavoro effettuato nell’ultimo anno dal Laboratorio di Quartiere Mazzini, nell’ambito dell’iniziativa Contratto di Quartiere II. Tale lavoro ha già prodotto diverse occasioni di coinvolgimento e partecipazione attiva dei soggetti locali, ad esempio per la produzione del progetto “Patto per il Mazzini”, in collaborazione con il Laboratorio di Quartiere ed il Settore Periferie del Comune di Milano.

Il ruolo del Laboratorio appare estremamente importante per la buona riuscita del progetto Arcipelago Mazzini, per le funzioni di sviluppo locale, informazione e animazione che svolge e per la sua capacità di entrare in contatto con i cittadini nei loro luoghi di vita. In particolare due aspetti del lavoro del Laboratorio si collegano in maniera significativa al progetto Arcipelago Mazzini: 

· lo “sportello di accompagnamento” che è già attivo, e che si potrà connotare come luogo di orientamento alle risorse offerti dalla rete degli enti partner; questa funzione sarà particolarmente importante, in considerazione del fenomeno di mobilità che interesserà nei prossimi 2 anni il quartiere, a seguito degli interventi edilizi previsti,

· le “azioni di sviluppo locale” che hanno come finalità proprio il miglioramento complessivo delle condizioni di vita dei cittadini , ma soprattutto il cambiamento di prospettiva e di atteggiamento verso il proprio quartiere da parte dell’insieme degli attori.  

Il Laboratorio di Quartiere ha sede nel cortile interno di via Mompiani, 5.

1.8.2
Motivazione della metodologia proposta 

1. La metodologia proposta trova il suo fondamento nel principio di sussidiarietà: la valorizzazione delle aggregazioni spontanee, in particolare di quelle già esistenti e radicate, ha guidato sin dall’inizio la costituzione del gruppo degli enti partner.

2. Un altro motivo che ha sostenuto la scelta metodologica riguarda la necessità, espressa da tutti gli enti coinvolti, di consolidare i rapporti di collaborazione e la capacità di lavorare insieme e di sperimentare nuove forme di partecipazione sociale, in grado di valorizzare e coinvolgere i soggetti attivi del territorio ed in particolare le famiglie.

3. La metodologia utilizzata sviluppa gli interventi su due binari paralleli: il binario che privilegia le azioni “di sistema”, cioè quelle azioni legate alla sperimentazione e alla costruzione di un modello replicabile e il binario delle azioni dirette ai target, per lo sviluppo della coesione sociale. Il primo binario risulta determinante ai fini della continuità nel tempo e della stabilità degli interventi realizzati, ma soprattutto del metodo di lavoro acquisito.

1.8.3
Procedure di valutazione interna 

La valutazione del progetto è uno dei compiti attribuiti all’ente capofila, in collaborazione con il Tavolo Tecnico Permanente. Gli enti partner considerano la valutazione non come un processo parallelo, ma come parte fondamentale del progetto stesso. La definizione dei vincoli interni, la rilevazione dei bisogni, l’esplicitazione degli obiettivi generali e specifici sono parte integrante di un processo valutativo (valutazione ex-ante), già iniziato nella fase di progettazione e che si svilupperà nelle fasi successive, di seguito descritte.

Valutazione in itinere

Sulla base di quanto stabilito nella fase di progettazione, l’ente capofila dovrà essere in grado di valutare l’andamento dell’intero progetto, attraverso l’impiego di indicatori chiari ed oggettivi, tali indicatori saranno utilizzati anche dagli enti partner per svolgere la stessa operazione in riferimento alle azioni via via realizzate. Gli indicatori saranno definiti dal Tavolo Tecnico Permanente, come descritto nel successivo paragrafo, riferito alla valutazione ex-post.

La valutazione in itinere dovrà far riferimento:

· a un Tempo 0 (To = inizio effettivo del progetto), 

· a tempi di rilevazione intermedi con cadenza quadrimestrale (nell’arco dei due anni T da 1 a 5), 

· a un tempo finale (Tf = Termine del Progetto). 

La valutazione in itinere non è un puro esercizio statistico, costituisce invece uno strumento fondamentale per il Tavolo Tecnico Permanente e permetterà di indirizzare al meglio le azioni previste e, se necessario, scegliere le migliori “azioni correttive” in caso di esiti non rispondenti alle attese.

Valutazione ex-post
La logica amministrativo-burocratica trasforma spesso la valutazione finale nella mera “rendicontazione”; si tratta invece di un’importante occasione di riflessione, in grado di generare nuove idee e ipotesi d’intervento e garanzia di trasparenza dell’attività svolta. Legare la valutazione al semplice ciclo del progetto significa non guardare, o guardare con scarsa attenzione, il contesto più generale in cui il progetto si inserisce, i bisogni che ha cercato di risolvere (e che esistevano prima del progetto), l’“onda lunga” delle ricadute che un progetto di tale entità produce nel tempo nel tessuto sociale. Per questi motivi la valutazione ex-post sarà condotta non solo al termine cronologico del biennio previsto, ma anche dopo 6 mesi dalla conclusione, ad opera del Tavolo Tecnico ormai consolidato ed operativo.
La metodologia che sottende il progetto (vedi cap.1.8) e che intende creare una prassi operativa “partecipata”, impedisce di pensare ad un sistema di valutazione deciso a priori, tale sistema deve scaturire dall’esistente e da una prospettiva condivisa di lavoro. Il compito iniziale (nel primo mese di attività) del Responsabile di Progetto e del Responsabile Scientifico sarà quello di  guidare il Tavolo Tecnico Permanente all’individuazione degli indicatori generali e specifici da utilizzare nell’arco del biennio A partire da queste considerazioni, fin dalla fase di progettazione sono state definite le seguenti domande alle quali gli indicatori dovranno fornire le “risposte” ritenute importanti per la valutazione di ogni azione e dell’intero progetto.

Relativamente al progetto in generale:

· il progetto in questione è/ è stato esattamente ciò di cui c’era bisogno?

· il target individuato è proprio quello giusto?

· le risorse impiegate sono/sono state proporzionate ai risultati ottenuti?

· indipendentemente dagli obiettivi dichiarati ed eventualmente conseguiti, i bisogni ai quali si vuole /voleva dare risposta sono stati soddisfatti?

· quali altre conseguenze, semmai per altre categorie di soggetti, sono state evidenziate?
Relativamente alle azioni del progetto

· abbiamo ottemperato (bene/male, parzialmente/completamente) agli obiettivi dichiarati?

· abbiamo fatto il massimo possibile dati i vincoli e le risorse disponibili?

· è cambiata (e come) la situazione del contesto del quartiere Mazzini? 

· è cambiata (e come) la situazione dei beneficiari diretti, per come sono stati individuati e definiti inizialmente?

· ci sono stati eventi inattesi, e di che tipo?
L’intera attività di valutazione comporta, da parte di tutti gli enti coinvolti (e in modo proporzionato anche per i soggetti che compongono la rete), l’impegno per una vera e propria azione di “ricerca”. Spesso si pensa alla valutazione come ad un esercizio intellettuale, liquidabile con una riflessione qualitativa a fine progetto; ciò accade in particolare nel lavoro sociale, dove l’oggetto dell’intervento (la relazione, la comunicazione) non sempre è misurabile direttamente e dove non è semplice rilevare il nesso univoco tra un’azione e il conseguimento dell’obiettivo (una persona “educata” non è abbinabile direttamente ad un’azione educativa), dove si lavora su “processi” spesso lenti e determinati da elementi multifattoriali. Nella consapevolezza di tutto ciò viene proposta una valutazione intesa come vera e propria attività di ricerca sociale, che pretenderà “rigore” nell’utilizzo degli indicatori e nel rispetto dei tempi stabiliti da parte di ciascun ente partner del progetto. 

Sarà inoltre realizzata un’azione di evaluation, grazie alla somministrazione di questionari, mirati e opportunamente costruiti, a tutti i beneficiari diretti e indiretti del progetto: la popolazione del quartiere, gli enti della rete, i soggetti istituzionali. I questionari di evaluation saranno somministrati al Tempo 3 (dopo un anno di svolgimento del progetto, al Tempo f (alla conclusione del progetto) e dopo 6 mesi dalla conclusione del progetto.

1.8.4
Livello di coinvolgimento e attività dei partner 
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Il gruppo di partenariato è stato definito, a seguito dei lavori di progettazione partecipata, secondo lo schema che segue. Si è concordata una distinzione degli enti tra i membri fondatori e i partner:

Tutti gli enti sopra indicati parteciperanno alla realizzazione del progetto Arcipelago Mazzini garantendo i seguenti impegni:

· partecipazione alle riunioni del Tavolo Tecnico Permanente,

· partecipazione alle attività previste dalla ricerca-intervento,

· realizzazione di azioni con un impatto specifico sulla popolazione del quartiere Mazzini, ciascuno secondo le proprie competenze,

· trasferimento dei report e dei risultati delle proprie attività negli appositi spazi del sito,

· partecipazione ai lavori dedicati al monitoraggio e alla verifica del progetto.
In particolare i Membri Fondatori avranno un ruolo primario e dovranno dedicare una parte del monteore del proprio referente per garantire la presenza costante al Tavolo Tecnico Permanente, che si riunirà ogni 15 giorni, in modo da condividere con l’ente capofila i criteri di conduzione del progetto ed il coordinamento delle azioni previste.

I Membri Partner potranno partecipare allo stesso Tavolo, condividendo così il governo del progetto e offrendo il loro contributo specifico sulle tematiche di loro competenza, in particolare:

· Associazione Giorgetti

Sostegno allo studio presso la Scuola Media Statale C. Alvaro

· Cooperativa Limes

Integrazione linguistica adulti stranieri

· Ass. L’Immagine

Attività di aggregazione e culturali per minori e famiglie

· Parrocchia


Attività educative svolte in particolare dall’Oratorio 

· Suore dell’Assunzione

Attività di assistenza domiciliare 

1.8.5
Motivazioni al ruolo assunto da ogni partner
Si è scelto fin dall’inizio di costituire un gruppo “forte”, formato da associazioni, cooperative e altri soggetti già presenti con le loro attività nel territorio del quartiere Mazzini. Tali soggetti possiedono i requisiti previsti dal bando per l’accesso al partenariato e le competenze e capacità necessarie per garantire nel tempo una presenza costruttiva per il quartiere. Questa composizione permette inoltre la condivisione di finalità e obiettivi, il confronto tra modalità di intervento diverse, lo scambio di competenze, anche in riferimento ai diversi campi d’intervento.

Il metodo di lavoro differenzia due livelli di responsabilità e capacità operativa, tra: 

· enti membri fondatori: possiedono una storia e una presenza radicata nel quartiere oltre ad una dimensione e una capacità operativa maggiormente significative; 

· enti partner: di “minore” dimensione o capacità organizzativa, ma comunque rappresentativi per la loro e operatività in uno specifico settore (esempio emblematico è la Parrocchia, un ente estremamente incisivo nella vita sociale del quartiere, ma poco attrezzato per gestire un’attività fortemente strutturata).

Entrambe le categorie partecipano al governo del progetto e condividono con l’ente capofila la responsabilità della conduzione e della valutazione dell’iniziativa. 

Anche le risorse disponibili sono distribuite in maniera omogenea alle due tipologie sopra descritte: ai membri fondatori è attribuita una maggiore possibilità di spesa (e quindi di intervento), in base al criterio della maggiore capacità di gestione e programmazione nel tempo. I partner, pur con minori risorse a disposizione, avranno come valore aggiunto la possibilità di apprendere nuove modalità operative e crescere nella capacità gestionale nell’arco dei due anni. 

Questa modalità di utilizzo delle risorse non cede alla tentazione di attribuire a pochi soggetti, maggiormente capaci ed organizzati, la maggior parte delle risorse, ma “scommette” sulla capacità dell’intero gruppo di lavorare su obiettivi comuni, mettendo in comune risorse e risultati.
1.8.6
Rete estesa
Di seguito sono elencate le realtà che hanno già espresso un’adesione formale al progetto Arcipelago Mazzini, attraverso una lettera di impegno. Si tratta di soggetti locali e organizzazioni di varia natura, che hanno stretto negli anni rapporti consolidati con gli enti partner del progetto e che mettono a disposizione la propria conoscenza del territorio, le capacità e le competenze in loro possesso: ciò costituisce un vero e proprio valore aggiunto del progetto.

La rete è la risorsa fondamentale che permetterà la capillare presenza nel territorio, una vigile percezione dei bisogni, una molteplicità di offerte a vantaggio delle famiglie del quartiere, il luogo privilegiato nel quale le famiglie e i cittadini potranno trovare spazi e occasioni di protagonismo. 

I soggetti rete saranno al tempo stesso strumenti e beneficiari del progetto: grazie ad esso infatti saranno coinvolti nella logica di sistema, impareranno a relazionarsi stabilmente tra loro, non saranno più soli nello specifico lavoro sul territorio.

Di seguito sono elencate le realtà che hanno formalmente aderito al progetto Arcipelago Mazzini, raggruppate per gruppi omogenei:

CONDUZIONE SCIENTIFICA








_________

1. UNIVERSITA’ CATTOLICA del SACRO CUORE – Centro Studi e Ricerche sulla Famiglia 

COMUNE DI MILANO










___

2. SETTORE PERIFERIE

3. SETTORE SERVIZI SOCIALI  

4. CONSIGLIO DI ZONA 4 – Commissione Servizi Sociali

SALUTE












___

5. ASL CITTA’ DI MILANO – Direzione Sociale

6. AZIENDA OSPEDALIERA SAN PAOLO – Servizio UONPIA 

7. MEDICO DI BASE del quartiere Mazzini – Dott. Vincenzo Matuonto

ABITARE











___

8. ALER Milano – Direzione Generale

9. COMITATO NETWORK HOUSING – Una casa a chi ne ha diritto

10. SICET

11. SUNIA

12. UNIONE INQUILINI

SCUOLE E FORMAZIONE









___

13. ISTITUTO COMPRENSIVO Scuole Elementari e Medie – Polesine, Vallarsa, Oglio

14. Scuola Media Statale MARTINENGO-ALVARO – Via Mincio

15. Istituto Comprensivo FABIO FILZI  - via Ravenna 

16. Istituto Tecnico Statale “ALBE STEINER” – via S.Dionigi

17. ENAC LOMBARDIA – C.F.P. Canossa – Milano

STRANIERI











___

18. AMELINC Associazione Mediatori Linguistico Culturali di Milano e Provincia

19. CENTRO DI SOLIDARIETÀ SAN MARTINO Associazione

20. NOCETUM Associazione

INTERVENTI SPECIALISTICI MINORI e FAMIGLIE






___

21. METAMORFOSI Cooperativa Sociale

22. CENTRO TIAMA – Tutela Infanzia Adolescenza Maltrattata

23. MINOTAURO – Istituto di analisi dei codici affettivi

24. ASILO MARIUCCIA – Ente Morale

LAVORO











___

25. EASY - Centro per il lavoro

CULTURA E SPORT










___

26. GRUPPO SPORTIVO ANNI VERDI – Associazione Sportiva Dilettantistica

27. IL CORTILE – Associazione Culturale

28. CIRCOLO ARCI Corvetto

29. Fondazione CECCHINI PACE

30. INSIEME – Associazione Culturale

SERVIZI ALLA PERSONA









___

31. CE.SE.D Centro Servizi Didattici - Società Cooperativa Sociale

32. SOCIETA’ S.VINCENZO DE PAOLI – Conferenza della Parrocchia S.Michele e S.Rita

Questa rete è destinata ad ampliarsi con l’attivazione delle azioni previste: in questo senso il progetto conta di coinvolgere il maggior numero possibile di realtà esistenti e operanti nel quartiere, disponibili e interessate a collaborare.

Il sito internet metterà a disposizione degli enti partner del progetto, di tutti i cittadini e dei servizi territoriali una “mappatura attiva” dell’esistente. 

Tra gli enti sopra indicati segnaliamo in particolare:

· Il SICET, il SUNIA e l’Unione Inquilini, che svolgono un lavoro fondamentale a favore degli abitanti della case Aler.

· Le scuole elementari e medie del territorio.

· Il Gruppo Sportivo Anni Verdi, che coinvolge stabilmente in attività sportive (prevalentemente calcio), circa 150 bambini e ragazzi tra i 6 e i 18 anni abitanti nel quartiere.

1.8.7
Responsabile Scientifico

Il Centro Studi e Ricerche sulla Famiglia (CSRF) dell’Università Cattolica, si occupa fin dal 1976 di ricerca scientifica sulla famiglia e di formazione di alto livello di professionisti che lavorano con e per le famiglie. In esso operano e si confrontano competenze pluridisciplinari attinenti principalmente all’ambito psicologico e sociologico, con apertura alla demografia, economica giurisprudenza e storia. Gli studiosi che fanno parte del centro si riconoscono in una specifica prospettiva relazionale, secondo la quale la famiglia è intesa come luogo costitutivo del legame tra generi, generazioni e stirpi, protagonista attiva nella costruzione dell’identità personale, dell’azione educativa e delle politiche sociali. 

Nell’ambito del progetto “Arcipelago Mazzini” il Centro Studi e Ricerche sulla Famiglia metterà a disposizione la Prof.ssa Giovanna Rossi, una persona altamente qualificata, nel ruolo di Responsabile Scientifico. La Prof.ssa Rossi collaborerà in particolare nelle fasi di programmazione, monitoraggio e valutazione delle attività  e per la definizione di buone prassi.

Il dettaglio dei criteri e delle modalità di collaborazione sarà definito a seguito dell’eventuale approvazione del progetto.

1.8.8
Rapporti istituzionali

Comune di Milano – Settore Periferie - Il Settore Periferie del Comune di Milano ha espresso ufficialmente, attraverso una lettera di adesione, la propria intenzione di sostenere le attività che il progetto Arcipelago Mazzini andrà a implementare. Essendo mancati i tempi tecnici necessari per la formalizzazione di specifici atti deliberativi, ha dichiarato la disponibilità a produrre successivamente tali atti. La collaborazione con il Settore Periferie del Comune è comunque garantita dalla presenza nel Tavolo Tecnico Permanente di un rappresentante del Laboratorio di Quartiere e dalla programmazione del progetto, che tiene conto della necessità di sincronizzare le azioni previste con quelle sviluppate nell’ambito degli interventi del Contratto di Quartiere.

Comune di Milano – Settore Servizi Sociali - I contatti avvenuti con il Settore Servizi Sociali hanno evidenziato la disponibilità e l’interesse del Responsabile di Settore, Dott.Aurelio Mancini, nei confronti delle attività che il progetto Arcipelago Mazzini svilupperà. Si è condivisa l’opportunità di prevedere, all’interno del progetto, spazi di coinvolgimento degli operatori dei servizi territoriali del Comune, soprattutto nelle azioni finalizzate allo sviluppo della rete e alla definizione e diffusione di buone prassi.

Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 - Anche la Commissione Servizi Sociali della Zona 4 ha lavorato intensamente negli ultimi anni per sviluppare una prassi di lavoro partecipata e condivisa da parte di tutti i soggetti presenti nel quartiere. Un esempio significativo è rappresentato dal progetto, elaborato e presentato in base al bando della L.285 (infanzia e adolescenza) da 17 soggetti locali, enti del terzo settore e scuole. Il Consiglio di Zona si dichiara disponibile a collaborare nell’ambito del progetto Arcipelago Mazzini e a sostenerlo alla luce dei propri compiti istituzionali.

ASL Città di Milano - Il progetto terrà in particolare considerazione le indicazioni fornite nella lettera di adesione dall’Asl Città di Milano ed in particolare l’impegno dell’Asl a fornire il proprio supporto attraverso la rete dei servizi territoriali che l’ente gestisce a favore dei cittadini del quartiere, la sua disponibilità a collaborare per la definizione di buone prassi e a mettere a disposizione del progetto le competenze acquisite dai propri operatori per eventuali attività di formazione e ricerca in tema di sostegno alla famiglia e ai minori. Inoltre le azioni del progetto (in particolare quelle di counselling) terranno conto, alla luce dei bisogni rilevati dagli operatori dei servizi territoriali per le dipendenze, dell’esigenza di sviluppare interventi di prevenzione del fenomeno delle dipendenze tra i giovani del quartiere.

Aler - Anche l’ALER ha espresso attraverso una lettera di adesione la propria disponibilità a collaborare con il progetto Arcipelago Mazzini, in particolare per la realizzazione di azioni relative all’Housing Sociale.

1.8.9
Servizi preesistenti

All’interno e nelle vicinanze del quartiere Mazzini sono localizzate le sedi di numerosi servizi che operano nel quartiere, ma servono anche l’intera Zona 4: il Consiglio di Zona, il Comando di Polizia Locale, il Teatro della Quattordicesima e Arci Corvetto hanno sede in via Oglio; in piazza Ferrara, in un ex stabilimento industriale, si trova il Polo Ferrara, un importante luogo di animazione sociale e culturale nel quale si svolgono attività rivolte principalmente a persone anziane congiuntamente a corsi per bambini e per ragazzi; in via dei Cinquecento ha sede la Casa di riposo per Coppie, in via Barabino ha sede il Centro Psico-Sociale, in Piazza Gabrio Rosa si trova la Parrocchia di S. Michele Arcangelo e S. Rita. Le scuole medie, elementari e materne sono situate lungo via Mincio, via Oglio, via Polesine e via Piazzetta, mentre un asilo nido è ospitato all’interno degli edifici Aler, in via Mompiani. In via Piazzetta hanno sede il Centro di formazione professionale gestito da Galdus, un Centro per il lavoro e le attività del Gruppo La Strada. I sindacati per gli inquilini si trovano in via Polesine (SICET) e in via dei Cinquecento (SUNIA), mentre in via Mompiani ha sede l’Unione inquilini. (sindacato inquilini). L’Aler ha un proprio sportello in via Mompiani, nella stessa via è situata la sede del Laboratorio di quartiere. 

Oltre alle attività sopra indicate sono attivi da anni del territorio servizi e progetti gestiti dagli enti partner e descritti sinteticamente nel capito III del progetto.

1.9
Durata e piano di azione



Primo anno 

In riferimento al metodo di lavoro partecipato e alla scelta di sviluppare nel territorio un intervento omogeneo e di sistema, le azioni individuate saranno realizzate con un andamento sostanzialmente contemporaneo e parallelo.

Con riferimento alla Macrofase 1, il primo mese del progetto sarà dedicato all’attivazione delle azioni A (Conduzione e coordinamento del progetto) e B (Tavolo Tecnico Permanente), premessa fondamentale per l’avviamento del progetto nel suo complesso. In particolare il TTP adotterà ufficialmente la convenzione del partenariato, elaborerà con il Responsabile scientifico gli strumenti necessari per la valutazione (indicatori) e definirà i criteri per la partenza delle altre azioni del progetto.

L’azione C (Sito web) sarà attivata a partire dal secondo mese, in modo da agire rapidamente sulla visibilità del progetto e sullo scambio di informazioni: il sito sarà costruito con l’aiuto dell’esperto informatico – che recepirà le indicazioni dell’ente capofila e del TTP – e sarà progressivamente ottimizzato nei mesi successivi.

L’azione D (Ricerca intervento) avrà inizio a partire dal terzo mese e interesserà tutti i membri partner del progetto: conclusa la fase più intensa, dedicata all’avviamento, ci si potrà concentrare maggiormente sulle questioni operative e sugli elementi qualitativi e quantitativi. La ricerca-intervento muoverà i primi passi quando le azioni sul territorio saranno già state avviate, in questo modo gli operatori avranno una migliore percezione delle problematiche operative.

Tutte le azioni previste dalla Macrofase 2 saranno avviate a partire dal secondo mese di progetto, dopo che gli enti coinvolti le avranno pianificate nel dettaglio, anche in base alle indicazioni del TTP.

La piena operatività delle azioni previste si articolerà sui due anni a disposizione, con interruzioni legate alla tipologia e ai campi d’intervento: le azioni F,G,I,N,P,Q,R,S si riferiscono, nelle varie declinazioni, all’area scolastica e per questo motivo saranno distribuite nel tempo in base ai vincoli dettati dal calendario didattico. 

Le azioni H,L,M,O,T,U saranno invece distribuite lungo l’intero arco dell’anno (salvo possibili brevi interruzioni) e assicureranno in questo modo una presenza costante, anche e soprattutto nel periodo estivo, che risulta più critico in contesti ad alta problematicità: in estate l’attività di counseling, l’animazioni nei cortili, il sostegno alle famiglie e agli anziani, la diffusione e l’animazione culturale assumono un significato particolare perchè si rivolgono a coloro (minori e giovani, famiglie in stato di bisogno, stranieri, anziani) che sono impossibilitati ad allontanarsi dalla città.

Relativamente all’azione E (Azioni di scambio e confronto) è prevista la realizzazione di due giornate seminariali a 6 e 12 mesi dall’avvio del progetto, partendo dal presupposto che i momenti di scambio sono efficaci quando l’identità degli interlocutori (e quindi anche del progetto Arcipelago Mazzini) è ben definita ed avviata. Il secondo seminario sarà anche l’occasione per tracciare un primo bilancio sull’andamento del progetto.
	Anno 1

Macroazione 1 – consolidamento e allargamento di legami e relazioni fra i soggetti attivi sul territorio, in una logica di rete e di programmazione partecipata



	
	Semestre 1
	Semestre 2
	

	Attività
	Mese 1(To)
	2


	3
	4

T1
	5
	6
	7
	8

T2
	9
	10
	11
	12

T3
	Soggetto
	Risorse destinate

	Azione A
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	La Strada
	46.750,00 €

	Azione B
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Partners
	14.400,00 €

	Azione C
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	La Strada
	5.000,00 €

	Azione D
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Partners
	11.500,00 €

	Azione E
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Partners
	3.900,00 € 

	Anno 1

Macroazione 2 – promozione e sviluppo di iniziative ed interventi rivolti alle famiglie, di prevenzione e contrasto all’esclusione 


	
	Semestre 1
	Semestre 2
	

	Attività
	Mese 1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	Soggetto
	Risorse destinate

	Azione F
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	DEDO
	14.650,00 €

	Azione G
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	DEDO
	14.171,15 €

	Azione H
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	La Traccia
	15.400,00 €

	Azione I
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	La Traccia
	11.810,57 €

	Azione L
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Arci
	28.468,00 €

	Azione M
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Parrocchia
	9.240,19 €

	Azione N
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Limes
	9.300,00 €

	Azione O
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Martinengo
	29.162,00 €

	Azione O
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Suore Ass.
	9.249,00 €

	Azione P
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	La Strada
	28.830,00 €

	Azione Q
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Giorgetti
	9.121,78 €

	Azione R
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Galdus
	12.300,00 €

	Azione S
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	L’Immagine
	8.932,48 €

	Azione T
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Galdus
	16.630,00 €

	Azione U
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	CeAS
	28.800,00 €


	

	
	Fase di start up

	
	Realizzazione delle azioni

	T,1,2…


	Tempi per la valutazione


N.B. Nel piano sopra descritto, gli enti partner hanno deciso di fissare convenzionalmente l’inizio progetto nel mese di Gennaio 2007 (Mese 1). In caso di assegnazione del finanziamento, solo a seguito della pubblicazione delle graduatorie sul BURL sarà possibile procedere alla definizione precisa dei tempi di realizzazione.

Secondo anno

Nel secondo anno le azioni della Macrofase 1 e della Macrofase 2 saranno ormai a regime, sulla base dell’ esperienza del primo anno. Le azioni riferite alla Macrofase 2, allo scopo di permettere una adeguata raccolta e rielaborazione dell’esperienza, si esauriranno entro il 23° mese previsto dal progetto. E’ evidente che l’interruzione di tali azioni al 23° mese non corrisponderà alla loro conclusione, la maggior parte delle stesse potrà proseguire anche nei mesi successivi contando su altre risorse proprie degli enti partner.

Le azioni della Macrofase 1 saranno invece particolarmente attive sino all’ultimo mese, in riferimento a due obiettivi:

· raccolta e rielaborazione dell’intera esperienza (in questo senso si colloca il momento pubblico conclusivo, che potrà essere realizzato anche dopo i 24 mesi previsti) 

· definizione delle strutture e delle risorse che permetteranno il proseguimento dell’esperienza, secondo gli obiettivi del progetto.

	Anno 2

Macroazione 1 – consolidamento e allargamento di legami e relazioni fra i soggetti attivi sul territorio, in una logica di rete e di programmazione partecipata



	
	Semestre 1
	Semestre 2
	

	Attività
	Mese 1
	2


	3
	4

T4
	5
	6
	7
	8

T5
	9
	10
	11
	12

Tf
	Soggetto
	Risorse destinate

	Azione A
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	La Strada
	40.750,00 €

	Azione B
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Partners
	14.400,00 €

	Azione C
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	La Strada
	3.000,00 €

	Azione D
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Partners
	11.500,00 €

	Azione E
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Partners
	6.100,00 €

	Anno 2

Macroazione 2 – promozione e sviluppo di iniziative ed interventi rivolti alle famiglie, di prevenzione e contrasto all’esclusione 



	
	Semestre 1
	Semestre 2
	

	Attività
	Mese 1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	Soggetto
	Risorse destinate

	Azione F
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	DEDO
	14.900,00 € 

	Azione G
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	DEDO
	13.921,16 €

	Azione H
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	La Traccia
	16.500,00 €

	Azione I
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	La Traccia
	13.931,74 €

	Azione L
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Arci
	29.174,31 €

	Azione M
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Parrocchia
	9.240,58 €

	Azione N
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Limes
	9.180,77 €

	Azione O
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Martinengo
	18.480,31 €

	Azione O
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Suore Ass.
	9.231,77 €

	Azione P
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	La Strada
	28.812,31 €

	Azione Q
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Giorgetti
	9.358,99 €

	Azione R
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Galdus
	11.612,32 €

	Azione S
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	L’Immagine
	9.548,29 €

	Azione T
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Galdus
	17.100,00 €

	Azione U
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	CeAS
	28.842,31 €


2.
Risultati attesi

2.1
Impatto atteso



2.1.1
In riferimento ai gruppi target 

Come già accennato, le azioni previste avranno uno sviluppo sostanzialmente omogeneo; il progetto privilegia infatti azioni che si innestano su un’attività consolidata e sulla capacità di entrare facilmente in contatto con i gruppi target individuati. Ogni ente ha scelto pertanto di intervenire, privilegiando rapporti già costruiti e arricchendo l’offerta delle proprie attività con azioni a completamento delle opportunità già a disposizione della popolazione.
L’esito è un progetto che non irrompe sul territorio con azioni concentrate e per certi versi invasive, ma privilegia la costruzione di rapporti significativi e duraturi, il consolidamento di buone prassi anche per la popolazione destinataria delle azioni, la costruzione nel tempo di abitudini costruttive e positive; condizioni utili per la creazione graduale di un tessuto sociale vivo e di soggetti locali capaci di diventare protagonisti attivi della vita del quartiere.

Nella parte iniziale del progetto (il primo mese circa) saranno poste le basi organizzative e gestionali utili per l’attivazione della azioni, che saranno offerte alla popolazione in maniere chiara e visibile, anche attraverso un’efficace azione di pubblicizzazione.
In riferimento alle due macroazioni, i risultati complessivamente attesi nell’arco dei due anni possono essere così sintetizzati:

MACROAZIONE 1

· Miglioramento dei rapporti e raggiungimento di un elevato grado di collaborazione e scambio all’interno del partenariato e della rete estesa del progetto 

· Ampliamento della rete e coinvolgimento di tutti i soggetti locali esistenti

· Individuazione ed esplicitazione delle buone prassi circa il funzionamento della rete, le modalità di diffusione e di scambio delle informazioni, la trasmissione di saperi

· Realizzazione e messa in esercizio del sito web del progetto – definizione di una modalità di lavoro on line condivisa e praticabile

· Realizzazione di una campagna pubblicitaria adeguata sui contenuti e le iniziative del progetto

· Realizzazione di una mappatura delle risorse operanti e attivabili sul territorio

· Realizzazione di una ricerca intervento, con il coinvolgimento di un campione rappresentativo di tutti i gruppi target individuati nel progetto e redazione di un documento conclusivo circa la messa a sistema degli interventi integrati

· Sperimentazione di interventi integrati su 20 casi significativi

· Realizzazione di 4 seminari (2 all’anno) di una giornata ciascuno, nei quali siano coinvolti almeno 10 operatori provenienti da altri quartieri periferici della Città di Milano

· Realizzazione di un evento pubblico di restituzione dell’intera iniziativa, da svolgersi nell’ultimo mese del progetto o nel mese immediatamente successivo

· Realizzazione di una pubblicazione conclusiva del progetto Arcipelago Mazzini 

· Utilizzo completo e funzionale delle risorse economiche a disposizione

· Coinvolgimento attivo e continuativo di un numero significativo di enti istituzionali e di servizi territoriali gestiti dall’ente pubblico (es. Comune e Asl)

· Partecipazione periodica di un rappresentante degli enti pubblici al TTP

MACROAZIONE 2

· Realizzazione di percorsi di sostegno alla genitorialità (e/o al ricongiungimento famigliare) per 60 famiglie straniere e 30 famiglie italiane del quartiere

· Realizzazione, presso scuole materne e scuole elementari frequentate dai minori del quartiere, di percorsi di prima alfabetizzazione e accompagnamento all’integrazione in classe per 70 minori stranieri dai 4 agli 11 anni

· Realizzazione di percorsi di mediazione scuola-famiglia straniera, per almeno 80 famiglie residenti nel quartiere

· Abbattimento di almeno il 50% del numero di casi di minori stranieri che manifestano difficoltà di inserimento nelle scuole, anche ad anno scolastico avviato

· Realizzazione di iniziative ludico-ricreative nei cortili della case popolari e/o negli spazi scolastici del quartiere in orari pomeridiani, per almeno 50 minori dai 4 agli 11 anni 

· Realizzazione di percorsi di facilitazione linguistica e di mantenimento e valorizzazione della cultura d’origine, per almeno 40 minori stranieri dai 4 agli 11 anni e 80 dai 12 ai 17 anni

· Realizzazione di strumenti divulgativi in grado di aumentare la circolazione delle informazioni culturali
· Apertura di almeno 2 nuovi spazi nel quartiere, dedicati all’incontro di gruppi di interesse artistico-culturale

· Sostegno alla creazione di almeno 4 associazioni o gruppi famigliari o giovanili che estendano nel quartiere la propria attività

· Realizzazione di almeno 6 eventi culturali, in grado di dare visibilità alla produzione originale di gruppi o singoli

· Miglioramento tra il tempo T3 (fine del primo anno) e il termine del progetto (Tf), della percezione positiva, da parte dell’intera popolazione, della vita sociale e culturale del quartiere

· Incremento delle attività di animazione della Parrocchia, con il coinvolgimento stabile di almeno 80 minori dai 4 agli 11 anni e 40 ragazzi dai 12 ai 17 anni e di almeno 100 famiglie

· Coinvolgimento di almeno 80 adulti stranieri nei corsi di lingua italiana, con almeno l’80 % di casi di successo (termine del percorso e buoni risultati nelle verifiche conclusive)

· Sostegno ad almeno 150 famiglie del quartiere con problematiche potenzialmente destabilizzanti

· Sostegno ad almeno 120 anziani soli residenti nel quartiere 

· Realizzazione di percorsi di sostegno scolastico ad almeno 80 ragazzi e ragazze della Scuola Media Statale Lombardini 

· Contatti stabili con almeno 60 famiglie degli alunni della Scuola Media Statale Lombardini

· Promozione per almeno l’80% dei ragazzi seguiti con attività di sostegno scolastico presso la Scuola Media Statale Lombardini

· Incremento delle competenze e della conoscenza della rete del progetto, per almeno 15 insegnati della scuola Media Statale Lombardini 

· Realizzazione di percorsi di sostegno scolastico e orientamento individuale per almeno 25 ragazzi e ragazze della Scuola Media Statale C. Alvaro

· Contatti stabili con almeno 20 famiglie degli alunni della Scuola Media Statale C.Alvaro

· Incremento delle competenze e della conoscenza della rete del Progetto per almeno 15 insegnati della Scuola Media Statale C. Alvaro
· Realizzazione di percorsi di orientamento e ri-orientamento per 50 ragazzi e ragazze tra i 15 e i 17 anni e che si trovano a scegliere percorsi formativi post terza media

· Coinvolgimento di almeno 15 ragazzi dai 12 ai 17 anni e delle loro famiglie per la realizzazione di percorsi di Scuola Popolare
· Realizzazione di almeno 2 spettacoli teatrali/musicali sui temi sviluppati negli incontri di Scuola Popolare, presso strutture del quartiere, con il coinvolgimento della popolazione del quartiere

· Accoglienza di almeno 100 adulti in cerca di una occupazione lavorativa 

· Realizzazione di 80 percorsi individualizzati di accompagnamento al lavoro 

· Contatti sul territorio con almeno 40 minori dai 12 ai 17 anni e 40 giovani dai 18 ai 24 anni (ed eventuali famiglie) per un primo approccio e invio a successivi percorsi di counselling
· Realizzazione di 50 percorsi di counselling e accompagnamento educativo rivolti a minori dai 12 ai 17 anni e/o giovani dai 18 ai 24 anni

· Miglioramento del grado di soddisfazione dei cittadini nei confronti dei servizi territoriali

2.1.2
In riferimento alla rete

Il coinvolgimento della rete avverrà attraverso la mediazione e l’attivazione degli enti partner del progetto.

E’ previsto infatti un effetto “a cascata” sul coinvolgimento e sulla attivazione dei soggetti locali, siano essi organizzati o spontanei. Motore di questo effetto è, ancora una volta,  la relazione che ogni partner ha costruito o saprà costruire con gli enti della rete e, di riflesso, con i soggetti attivi sul territorio.

In questo senso ribadiamo l’intenzione di creare un gruppo di lavoro forte e al tempo stesso aperto, in grado cioè di stimolare riflessioni e azioni nell’ottica di una rinnovata coesione sociale, coinvolgere progressivamente il maggior numero possibile di attori sociali, mobilitare e attivare le risorse della rete, stimolare azioni e riflessioni, far diventare prassi lo scambio di informazioni e di risorse, valorizzare tutti i soggetti che spontaneamente offrono la propria opera nel quartiere e in particolare le famiglie.

Dall’energia che questo gruppo forte (il partenariato) sarà in grado di trasmettere dipenderà il successo dell’azione di sensibilizzazione e di attivazione di processi partecipati a tutti i livelli.
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2.2
Effetti moltiplicatori



Il progetto, fin dalla fase iniziale di concertazione e progettazione comune, ha in sé alcuni elementi in grado di garantire la replicazione e l’estensione dell’esperienza e dei risultati raggiunti. Ci riferiamo in particolare ai seguenti elementi caratteristici:

· La logica che ha guidato la costruzione del gruppo di lavoro non aveva la pretesa di omologare stili e modalità di lavoro degli singoli enti, intendeva piuttosto accostare e mettere in contatto competenze, conoscenze, capacità, risorse, per valorizzare le peculiarità di ciascuna organizzazione. E’ utile ribadire che il progetto Arcipelago Mazzini rappresenta già, in qualche modo, la replica rinnovata, estesa e perfezionata di una modalità di lavoro sperimentata in diverse occasioni del passato e, di recente, nella progettazione dei Patti Locali per La Sicurezza.

· L’utilizzo del sito web dedicato, dopo due anni di rodaggio potrà servire alla gestione di nuovi progetti comuni ed alla circolarità delle informazioni, con una gestione relativamente semplice e autonoma e con un costo economico contenuto.

· La messa a sistema del lavoro di rete offrirà la possibilità di utilizzare e replicare modalità semplificate di collaborazione, per le quali non ci sarà più bisogno di investimenti iniziali per l’avviamento e il perfezionamento dei processi di attivazione.

· La definizione delle buone prassi e la realizzazione della ricerca-intervento garantiranno una base di riferimento teorico a disposizione di tutti i soggetti attivi nel quartiere Mazzini o in altri quartieri che si trovano ad affrontare analoghe problematiche e situazioni.

· La presenza, nella veste di membri fondatori di un progetto così significativo, di organizzazioni con notevole esperienza e capacità gestionale, in affiancamento per due anni a enti partner con un minor bagaglio di competenze o con minori strumenti organizzativi a disposizione, sarà un’importante occasione di “praticantato” e di crescita per questi ultimi e restituirà al territorio soggetti più forti e strutturati. 

· Lo stimolo alla partecipazione delle famiglie e di tutti i cittadini attraverso l’attivazione di forme di mutualità e di occasioni di scambio culturale, attiveranno un volano che potrà generare ricadute sull’intera popolazione anche negli anni a venire.

2.3
Impatto a breve e lungo termine



Di seguito sono descritte le condizioni che consentiranno al partenariato di consolidare il legame e ad altri soggetti di mettersi in rete, anche oltre i due anni di finanziamento del progetto.
2.3.1
Con riferimento alla MACROAZIONE 1

Le azioni previste dalla A alla E, sono finalizzate al consolidamento e allo sviluppo di una rete cooperante e condivisa di enti, associazioni, cooperative, istituzioni e soggetti attivi presenti nel quartiere. Tale rete sarà l’esito di un lavoro di sistematizzazione e ampliamento di rapporti tra realtà già esistenti e radicate nel quartiere e fonderà dunque su basi solide, in grado di garantire la continuità nel tempo. Non si lavorerà  sulla creazione artificiosa di una struttura, ma piuttosto sulle esperienze organizzate esistenti, in modo da garantire benefici a lungo termine, ben oltre il periodo di realizzazione del progetto Arcipelago Mazzini.

In questo senso:

· il Tavolo Tecnico Permanente potrà proseguire la propria azione sul territorio con un bagaglio esperienziale e di relazioni notevolmente arricchito. Gli enti partner hanno del resto già dimostrato di volere e di saper collaborare in passato su iniziative analoghe e hanno partecipato alla costruzione del presente progetto investendo tempo, energie e passione: tutto ciò testimonia la volontà di unire competenze e specificità secondo una logica di partecipazione condivisa e attiva sul territorio del quartiere Mazzini

· la ricerca-intervento ha nei propri obiettivi la definizione di strumenti che garantiscano la sostenibilità nel tempo dei risultati raggiunti in termini di coesione sociale; si tratta degli strumenti che mettono in condizioni ottimali i soggetti attivi sul territorio di dialogare e interagire spontaneamente anche senza l’intervento di uno stimolo/finanziamento esterno, sulla base appunto di una sperimentazione biennale

Impatto a breve termine (nell’arco del primo anno)

· Si costituisce il Tavolo Tecnico Permanete 

· Diventa operativo il Sito Web e viene utilizzato dalla popolazione e dagli enti coinvolti

· Vengono coinvolti i soggetti istituzionali: Consigli di Zona, servizi del Comune e della ASL, Scuole, Aler, ecc.

· La popolazione viene informata della costituzione del partenariato e vengono date indicazioni circa le azioni disponibili, tutti i soggetti del quartiere vengono mesi a conoscenza dell’iniziativa e dei servizi messi a disposizione grazie al progetto

· Ci si raccorda con il lavoro del Laboratorio di Quartiere

· Si sviluppa la collaborazione con i soggetti della rete 

· Si realizzano i primi “invii” all’interno della rete 

· Si attivano momenti di scambio con altre realtà della Città di Milano su temi di particolare problematicità

· Si effettuano le prime rilevazioni dei dati circa le azioni svolte dal progetto e viene data informazione pubblica dell’andamento

Impatto a medio termine (nell’arco del secondo anno)
· E’ possibile accedere a informazioni e dati sul sito web, ormai strutturato e pienamente operativo

· Si allarga il partenariato con l’ingresso di nuovi enti, in base alle necessità espresse dalle valutazioni del primo anno di attività 

· Si allarga progressivamente la rete, con il coinvolgimento del 95 % di soggetti presenti sul territorio

· Alcune riunioni del prtenariato, su specifici argomenti, sono aperte alla popolazione o ai soggetti interessati

· Comune di Milano, Provincia, Asl, scuole individuano gli interlocutori del progetto e instaurano con loro rapporti di collaborazione 

· Enti, scuole e soggetti del territorio si scambiano con maggiore facilità informazioni e comunicazioni

· Si attivano con maggiore frequenza gli “invii” all’interno della rete

· Le famiglie del quartiere riconoscono gli operatori e istaurano un rapporto di fiducia e di scambio con loro

· Migliorano i rapporti tra la popolazione e i servizi pubblici, in virtù di una più evidente collaborazione tra questi ultimi e la rete del progetto

· Avviene uno scambio di buone prassi con altre realtà del territorio cittadino

· La popolazione viene informata degli esiti della ricerca intervento e degli esiti e dell’intero progetto.

Impatto a lungo termine (oltre i due anni)
· Il TTP continua la propria attività con riferimento a nuove occasioni di collaborazione e di scambio

· Un membro del TTP è presente alle riunioni del Consiglio di zona e/o alle riunioni delle Commissioni competenti

· Il sitio web continua ad essere punto di riferimento per le attività che interessano il quartiere e per lo scambio di informazioni

· Viene consolidata la rete anche attraverso le iniziative del Consiglio di Zona

· Il Tavolo Tecnico Permanente esprime nuove progettazioni per ottenere nuove risorse per gli anni successivi, su azioni particolari o su nuove iniziative inerenti all’attività sociale del quartiere

2.3.2
Con riferimento alla MACROAZIONE 2

Le azioni riferite alla finalità 2 (dalla F alla N) intendono coinvolgere le famiglie e gli abitanti del quartiere in una partecipazione attiva alla vita della comunità locale e ad una maggiore coesione sociale, secondo la logica di empowerment locale. Sono dunque orientate all’autoreplicabilità attraverso la partecipazione dei soggetti locali, delle famiglie, degli individui. 

Il lavoro svolto nell’ambito della mediazione culturale, della facilitazione all’integrazione, delle attività ludiche per i minori all’interno dei cortili, della mediazione sociale, della promozione culturale e del protagonismo locale genera un miglioramento in generale del tessuto sociale del quartiere, delle relazioni interculturali ed intergenerazionali, con una ricaduta evidente nel tempo ed un cambiamento significativo negli stili di vita e nelle relazioni.

Le azioni riferite alla finalità 3 (dalla O alla U) propongono la sperimentazione di forme diffuse di sostegno alle famiglie e in particolare ai componenti potenzialmente più deboli. Hanno un respiro tale da garantire, nei due anni di programmazione, la diminuzione di alcune problematicità nel sostegno alla famiglia (diminuzione di situazioni complesse e problematiche, diminuzione di situazioni di grave crisi famigliare), nella lotta alla dispersione scolastica (diminuzione dei casi di abbandono scolastico, diminuzione dei casi di “incuria” educativa, aumento delle richieste di aiuto da parte delle famiglie), aumentando nel contempo la sensibilità e la preparazione di insegnanti, addetti ai lavori, operatori sociali, mediatori sul territorio.

I risultati prodotti in termini di capillare conoscenza delle problematiche sociali, le soluzioni sperimentate in termini di prevenzione nei confronti delle fasce più deboli, l’utilizzo sistemico della rete sul territorio, giustificano la previsione di una maggiore coesione sociale e di una minore cronicizzazione delle situazioni più critiche, di una attivazione consolidata di tali risorse anche al termine del progetto, in virtù di una abitudine allo scambio di informazioni e ad un’alta integrazione degli interventi possibili.

Le azioni condotte sul territorio generano conoscenza reciproca, abitudine alla relazione tra i cittadini, maggiore fiducia e dimestichezza ad affidarsi a servizi di sostegno e supporto alla famiglia; questo processo virtuoso avrà una ricaduta inevitabile sul rapporto tra la popolazione e i servizi territoriali del comune di Milano (Settore Servizi Sociale, Settore Periferie) e dell’Aler. I risultati attesi offriranno importanti spunti operativi e metodologici ai servizi di zona; l’esperienza biennale consegnerà inoltre agli stessi servizi territoriali dell’ente pubblico un interlocutore, come già descritto, “forte” e “aperto”, in grado di collaborare efficacemente per il sostegno nel tempo ai soggetti del territorio.

L’efficacia delle azioni di prevenzione, infine, e la capacità di intercettazione della fascia delle situazioni a rischio, non ancora conclamate ma con prodromi di malessere, renderanno l’intervento più semplice, più efficace e risolutivo, più economico in termini di risorse e tempo da dover impiegare, se paragonato agli interventi riparatori su situazioni ormai cronicizzate e conclamate.

Impatto a breve termine (nell’arco del primo anno)
· La popolazione è informata delle azioni che si attivano sul territorio e sul significato complessivo del progetto

· I gruppi target iniziano ad essere coinvolti nelle diverse azioni

· La mappatura dell’esistente sotto il profilo culturale e sociale permette di prendere coscienza delle opportunità già in essere e delle mancanze sul territorio

· Le famiglie iniziano a percepire l’esistenza di un’attenzione che si traduce in organizzazione, presenza, scambio di informazioni

· Iniziano le prime segnalazioni tra enti e soggetti della rete per la “presa in carico” di situazioni a rischio

· Le scuole del territorio, i servizi alla famiglia altri soggetti istituzionali iniziano a comprendere la logica del partenariato e della rete, individuando interlocutori operativi

Impatto a medio termine (nell’arco del secondo anno)
· Si raggiungono progressivamente gli obiettivi relativi ai diversi gruppi target, con conseguente miglioramento delle condizioni di vita del quartiere e della consapevolezza di far parte di una macroattività che coinvolge l’intero territorio

· Il TTP riceve dalla popolazione del quartiere stimoli per nuove attività

· Si consolida l’abitudine allo scambio di informazioni

· Si consolida la conoscenza, a tutti i livelli (comune, Asl, scuole, enti no profit, soggetti locali, famiglie, individui…) dell’esistente sul quartiere Mazzini e si acquisisce la capacità di scegliere l’interlocutore giusto per la necessità espressa (in particolare per le famiglie straniere)

· Si formano nei cortili e nelle scale, grazie alla circolarità delle informazioni, situazioni di mutuo aiuto e sostegno (gli utenti diventano risorsa)

· Si consolida la conoscenza nelle strade, nei cortili, nelle case degli operatori coinvolti nelle iniziative

· Aumenta la percezione di un quartiere più attivo e solidale

· Emergono ed hanno maggiore visibilità iniziative sociali e culturali già in essere

· Aumenta la partecipazione alle iniziative per le famiglie e culturali

· Aumenta la “mobilita” delle persone all’interno delle varie zone del quartiere per la partecipazione ad eventi comuni

· Nascono nuovi gruppi giovanili e nuove associazioni famigliari sul territorio

· Appare più chiara e organica l’attività culturale nel quartiere

Impatto a lungo termine (oltre i due anni)

· Le famiglie sono più aperte, più disposte a chiedere aiuto ed a farsi aiutare

· I minori stranieri riescono, anche grazie a maggiori conoscenze ed esperienza degli insegnanti, ad integrarsi con maggiore facilità nelle scuole e nel tessuto sociale 

· Alcune azioni proposte dal progetto vengono valorizzate dall’ente pubblico attraverso accordi o convenzioni

· Gli enti del partenariato rimangono punto di riferimento sul territorio

· Vengono proposte nuove azioni o iniziative riferite ai medesimi gruppi target del progetto grazie ai suggerimeti della popolazione ed al lavoro del TTP

· Vengono proposte nuove azioni di sistema, sul modello del presente progetto

Garanzia di tenuta nel tempo

La possibilità di garantire una tenuta nel tempo, anche oltre il termine dei due anni di attività, degli interventi realizzati e – soprattutto – del metodo di lavoro acquisito è legata, prima di tutto, alla buona riuscita delle azioni della macrofase 1, che possiamo definire come azioni di sistema, mentre le azioni della macrofase 2, dirette ai target individuati, possono rappresentare il terreno e l’occasione di concreta sperimentazione del modello di intervento.

2.4
Budget



II.
L’ENTE CAPOFILA

1. Generalità

	Nome legale 
	La Strada Società Cooperativa Sociale

	Acronimo (se presente) 
	

	Indirizzo
	Via G.B.Piazzetta, 2 – 20139 Milano

	Legale rappresentante
	Giacomo Gilberto Sbaraini

	Responsabile del progetto 
	Paolo Larghi

	Numero telefonico 
	02.55213838

	Numero fax 
	02.57401701

	E-mail 
	info@lastrada.it

	Sito Internet (se disponibile)
	www.lastrada.it


2. Capacità Gestionale

2.1
Esperienza in iniziative analoghe


Di seguito sono descritti i progetti principali che la cooperativa La Strada ha gestito negli ultimi anni.

2.1.1
Equal Tiama

Obiettivo e localizzazione del progetto 

Sperimentazione di un approccio integrato educativo-psicologico a favore di minori vittime di maltrattamenti e /o abusi, per prevenire fenomeni di esclusione sociale.

Risultati ottenuti 

E’ in corso di realizzazione la prima fase di sperimentazione del progetto.

Ruolo ricoperto (capofila o partner) 

La Strada è un ente partner del progetto.

Capofila è Galdus.

Costi del progetto 

Costo complessivo: 666.595,00 €

Soggetto finanziatore 

Regione Lombardia attraverso l’iniziativa comunitaria Equal

Contributo al progetto

Quota assegnata alla Strada: circa 180.00,00 €

2.1.2
Progetto Porto Grande

Obiettivo e localizzazione del progetto 

Creazione di nuove forme di aiuto allo studio e all’inserimento lavorativo, per combattere la dispersione scolastica nel territorio della città di Milano.

Risultati ottenuti

Grazie ad una sovvenzione in conto capitale, la cooperativa sociale La Strada ha potuto acquistare attrezzature di vario genere (computer e attrezzature informatiche, impianto telefonico, arredi, ecc.), che hanno permesso di introdurre importanti innovazioni organizzative. Ha inoltre promosso, grazie al progetto, la costituzione dell’Associazione Portofranco Lombardia, un ente impegnato nella lotta alla dispersione scolastica.

Ruolo ricoperto (capofila o partner) 

La cooperativa La Strada ha partecipato al progetto “Porto Grande - Laboratori per il successo formativo”, in qualità di ente capofila.

Costi del progetto 

Costo complessivo del progetto 50.000,00 €

Soggetto finanziatore 

La Regione Lombardia, grazie ai contributi del Fondo Sociale Europeo (FSE), della Comunità Europea, del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ha incaricato nel 2003 il Consorzio Scholè (formato da Fondazione Alma Mater e IRRE-Istituto Regionale di Ricerca Educativa Lombardia), di gestire il bando della Sovvenzione Globale Misura C2, relativa alla “prevenzione e al contrasto alla dispersione scolastica”. 

Contributo al progetto

Il Consorzio Scholè ha erogato un contributo di 50.000,00 €

2.1.3
Progetto “Paideia” 

Obiettivo e localizzazione del progetto 

Progetto lanciato a partire dal 1997, con successive edizioni e attualmente ancora in corso di realizzazione. Finalità generale: ridurre la dispersione scolastica e garantire il successo formativo. Nato dalla necessità di ridurre il fenomeno dei “nuovi drop-out” e per garantire il diritto alla formazione per tutti, dal bisogno di far fronte al disorientamento e alla necessità di riqualificazione degli operatori dei sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro, a seguito dei profondi mutamenti avvenuti di recente nel sistema scolastico, della formazione professionale e del lavoro in Italia e nel tentativo di creare un “Centro di Orientamento Pedagogico Territoriale” a carattere sperimentale.

Risultati ottenuti 

Tra il 1998 e il 2004 il progetto ha coinvolto oltre 600 giovani demotivati e a rischio di dispersione in percorsi di recupero e rimotivazione all’apprendimento reinserendo nel sistema istruzione-formazione-lavoro circa 280 ragazzi. Ha inoltre portato alla creazione di un "Centro di Orientamento Pedagogico Territoriale" a carattere sperimentale e ha prodotto la pubblicazione del Quaderno per l'Obbligo formativo della Provincia di Milano dal titolo "Reti e percorsi di II opportunità”.

I risultati di questo lavoro sono pubblicati sul sito www.paideia.workinweb.it 

Ruolo ricoperto (capofila o partner) 

Cooperativa Galdus: ente capofila.

Cooperativa La Strada: partner. Ha partecipato in particolare alla fase di ricerca ed elaborazione comune di strumenti di riorientamento, bilancio delle competenze, rimotivazione all’apprendimento e accompagnamento all’occupazione (formativa e/o professionale) di giovani in difficoltà, situazioni di povertà formativa, demotivazione, apatia. Si è trattato di una fase di studio e ricerca partecipata (“action research”), coordinata da personale (ricercatori senior e junior) della cooperativa La Strada, della durata complessiva di 12 mesi.

Costi del progetto 

Non rilevabili complessivamente

Soggetto finanziatore 

Nell’ambito dell’iniziativa Occupazione Youthstart

Contributo al progetto

Alla cooperativa La Strada è stato assegnato, nell’arco di 8 anni, un contributo complessivo di circa 60.000 €

2.1.4
Progetto Equal Easy

Obiettivo e localizzazione del progetto 

Obiettivo iniziale era l’attivazione, all’interno della sede di via Piazzetta, di un Centro per il lavoro in grado di favorire l’incontro tra le richieste delle imprese e la disponibilità dei lavoratori, mediante l’impiego di operatori qualificati nell’orientamento e nella  ricerca di opportunità lavorative. Il territorio direttamente interessato dall’iniziativa è quello della zona sud-est di Milano.

Risultati ottenuti 

Il servizio è stato aperto dal luglio 2003 al giugno 2005 in viale Omero, 4 (angolo via G.B.Piazzetta) – Milano. Ha fornito servizi di orientamento, formazione e incontro domande-offerte di lavoro. In particolare: percorsi personalizzati di inserimento o reinserimento lavorativo, orientamento nel mondo del lavoro, assistenza a lavoratori extracomunitari, informazioni alla diverse categorie di lavoratori su percorsi e agevolazioni per l’occupazione, accesso all’area di consultazione internet (2 postazioni informatiche), proposte formative a tutti i livelli.

www.jobeasy.it

Ruolo ricoperto (capofila o partner) 

Capofila la cooperativa Galdus. 

Partner la cooperativa La Strada, la Provincia di Milano e altri enti.

Costi del progetto 

Costo complessivo 1.012.000,00 €

Soggetto finanziatore 

Regione Lombardia attraverso l’iniziativa comunitaria Equal

Contributo al progetto

Alla Cooperativa La Strada è stata attribuita una quota 251.188,00 €

2.1.5
Progetto “Cantiere Sociale”

Obiettivo e localizzazione del progetto 

Progetto nazionale che coinvolge tre aree di sperimentazione: Milano, Roma, Catania.

Prima finalità del progetto Cantiere Sociale è l’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati, in particolare minori e giovani (14-25 anni), immigrati e rom, disoccupati di lunga durata (25-45 anni), attraverso i seguenti servizi: formazione, orientamento e accoglienza, servizi all’impiego, consulenza e accompagnamento all’auto imprenditorialità, opportunità di microcredito per avviare e sostenere nuove iniziative imprenditoriali. Durata di 18 mesi.

Risultati ottenuti 

Nella città di Milano hanno partecipato al progetto 6 organizzazioni del terzo settore, che hanno realizzato i propri interventi con particolare attenzione alla realtà dei minori. Hanno partecipato alle azioni del progetto 364 minori dai 13 ai 18 anni.

Ruolo ricoperto (capofila o partner) 

Promosso dalla Federazione Imprese Sociali della CdO con Arci e Acli nell’ambito della L.383/2000. 

Nell’area di Milano la cooperativa La Strada ha partecipato in qualità di ente partner alla realizzazione del progetto con i propri servizi rivolti a preadolescenti, adolescenti e giovani. 

Costi del progetto 

Non rilevabili complessivamente

Soggetto finanziatore 

Progetto finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali attraverso il fondo 2002 della L.383/2002.

Contributo al progetto

La cooperativa La Strada ha ottenuto, nell’ambito del progetto, un contributo di 10.800,00 €

2.1.6
Progetto Domus 

Obiettivo e localizzazione del progetto 

Il progetto “Domus” è nato per offrire un’abitazione stabile e un adeguato sostegno sociale e relazionale a persone in grave difficoltà economica e sociale. Per la realizzazione del progetto la cooperativa La Strada ha messo a disposizione 15 appartamenti di proprietà dell’Aler di Milano, assegnati in locazione all’associazione La Strada e situati nei quartieri Mazzini e Molise-Calvairate.

Gli obiettivi del progetto erano: la sistemazione degli appartamenti destinati all’accoglienza, attraverso alcuni interventi di manutenzione straordinaria e il completamento degli arredi, l’accompagnamento delle persone accolte fino ad una condizione stabile e definitiva di inserimento sociale, la definitiva soluzione del problema abitativo per le persone accolte.

Risultati ottenuti 

Il progetto ha permesso di accogliere ed aiutare 86 persone (12 nuclei famigliari e 44 persone singole), nel periodo tra aprile 2004 e giugno 2005.

Parte del contributo è stato utilizzato per la sistemazione degli alloggi destinati all’accoglienza.

Ruolo ricoperto (capofila o partner) 

Cooperativa La Strada capofila del progetto.

Enti partner: Cooperativa Sociale San Galdino, Cooperativa Galdus, Associazione Centro di Solidarietà San Martino.

Costi del progetto 

Il costo complessivo del progetto è stato di 158.216,74 €

Soggetto finanziatore 

Fondazione Cariplo attraverso il programma Housing Sociale del bando 2003 della fondazione.

Contributo al progetto

La Fondazione Cariplo ha erogato un contributo economico di 70.000,00 € 

2.1.7
Progetto Orienta-lo 

Obiettivo e localizzazione del progetto 

Il progetto Orienta-lo propone attività di formazione, inserimento lavorativo e socializzazione destinate in maniera specifica a minori sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria e prevede la collaborazione con il carcere minorile Beccaria.

Risultati ottenuti 

In corso di realizzazione.

Ruolo ricoperto (capofila o partner) 

Cooperativa La Strada capofila.

Costi del progetto 

101.472,00€

Soggetto finanziatore 

Regione Lombardia bando 2004

Contributo al progetto

43.526,40 €

2.1.8
Progetto Men at Work 

Obiettivo e localizzazione del progetto 

Il progetto ha lo scopo di aiutare ragazzi e ragazze tra i 15 e i 20 anni che hanno abbandonato la scuola dell’obbligo e che sono considerati a rischio di devianza, individuati dai servizi sociali del territorio, dalle scuole medie, dalle agenzie educative e del tempo libero. Prevede la realizzazione di attività di scuola bottega per il conseguimento della licenza media e l’avviamento al lavoro di questi ragazzi. 600 ore d’aula e 450 ore di stage in azienda ogni anno, per circa 20 ragazzi usciti dal circuito scolastico.

Risultati ottenuti 

Le attività del progetto sono ancora in fase di realizzazione.

Contatto per una prima azione di accoglienza e di orientamento di almeno 100 tra ragazzi e ragazze 

Realizzazione del Percorso Scuola Bottega per il conseguimento della Licenza Media per almeno 18 ragazzi individuati dall’attività di accoglienza.

Realizzazione dei percorsi individualizzati per l’inserimento lavorativo o il sostegno formativo per almeno 20 ragazzi.

Coinvolgimento delle famiglie dei ragazzi che usufruiranno di progetti personalizzati.

Consolidamento della rete di rapporti e servizi e attivazione di azioni di sostegno alle famiglie da parte di Enti pubblici o Privati.

Ruolo ricoperto (capofila o partner) 

Cooperativa La Strada capofila.

Enti partner: CAM di Milano (Centro ausiliario per i problemi minorili), Fondazione Aliante, Fondazione ISMU e Fondazione Aiutare i Bambini.

Costi del progetto 

Costo complessivo del progetto 200.472,00 €

Soggetto finanziatore 

Riceve un contributo della Fondazione Vodafone

Contributo al progetto

Contributo della Fondazione Vodafone di 120.000,00 €

2.1.9
Progetto Prisma
Obiettivo e localizzazione del progetto 

Prevede diverse attività finalizzate all’integrazione sociale di minori stranieri e delle loro famiglie presenti nella zona 4 di Milano. In particolare intende consolidare ed implementare i servizi di accoglienza della cooperativa La Strada a favore di minori stranieri e delle loro famiglie, per meglio qualificare l’offerta e facilitare il processo di integrazione e la sperimentazione di contesti multietnici nel territorio della zona 4 di Milano. Sono previste le seguenti azioni: formazione degli operatori coinvolti, presenza stabile di mediatori culturali delle principali etnie, incontri mirati con le famiglie dei ragazzi, presenza fissa di un esperto etno-psicologo, percorsi di orientamento, corsi per l’apprendimento della lingua italiana, laboratori teatrali ed espressivi (musica, fotografia, pittura, scrittura, ecc.) e laboratori. 

Risultati ottenuti 

In corso di realizzazione.

Ruolo ricoperto (capofila o partner) 

Cooperativa La Strada capofila.

Partner: Fondazione L’Aliante, Laboratorio di teatro Mascherenere, Fondazione ISMU (Iniziative e studi sulla multietnicità), Cooperativa Cesed, Celim, Associazione Nocetum.

Costi del progetto 

Costo complessivo del progetto 91.156,00 €

Soggetto finanziatore 

Finanziato dal Comune di Milano attraverso il Fondo nazionale per le politiche migratorie (L.40/98).

Contributo al progetto

Contributo del Comune di Milano 50.000,00 €

2.1.10
Progetto Salto 

Obiettivo e localizzazione del progetto 

Sostiene l’autonomia e l’inserimento sociale di giovani neo-maggiorenni provenienti dalle comunità alloggio dell’Asilo Mariuccia o di altri enti che accolgono adolescenti allontanati dalla famiglia d’origine o privi di riferimenti famigliari.

Risultati ottenuti 

In corso di realizzazione.

Ruolo ricoperto (capofila o partner) 

Cooperativa La Strada capofila.

Costi del progetto 

Costo complessivo 254.088,00 €

Soggetto finanziatore 

Fondazione Cariplo attraverso il bando 2004

Contributo al progetto

Contributo della Fondazione Cariplo 100.000,00 €

2.1.11
Progetto ViviNosedo

Obiettivo e localizzazione del progetto 

Il progetto “ViviNosedo” nasce per rispondere al bisogno di integrazione sociale di un vasto gruppo di giovani mamme con bambini, originarie dei paesi dell’est e ospiti di una baraccopoli situata nella periferia sud della città di Milano, in via San Dionigi (Nosedo). La situazione di queste donne si colloca all’interno del più vasto fenomeno degli insediamenti di baracche in aree periferiche della città di Milano.

Le azioni principali del progetto sono: servizio di “tutoring socio-educativo” per facilitare il percorso di integrazione sociale di ciascuna donna, corsi di lingua italiana e seminari formativi, spazio ludico-ricreativo e di sostegno allo studio per i bambini di età pre-scolare e scolare presenti nel campo, organizzazione di eventi di zona aperti ad adulti e bambini del territorio.

Risultati ottenuti 

In corso di realizzazione, il progetto è stato attivato a partire dal mese di novembre 2005.

Ruolo ricoperto (capofila o partner) 

Cooperativa La Strada capofila.

Partner: associazione Nocetum, associazione di volontariato ed Ente Morale La Strada, associazione Centro di Solidarietà San Martino, ente di formazione Galdus.

Costi del progetto 

Costo complessivo 224.288,00 €

Soggetto finanziatore 

Fondazione Cariplo attraverso il bando 2005

Contributo al progetto

Contributo della Fondazione Cariplo 100.000,00 €

2.1.12
Progetto Pro-motion

Obiettivo e localizzazione del progetto 

Destinato allo sviluppo di comunità nel territorio del comune di Cornate d’Adda, ha coinvolto minori, giovani e famiglie del territorio. Periodo: 1.8.2001 – 31.8.2004.

Risultati ottenuti 

Consolidamento di attività di sostegno a favore delle famiglie e della popolazione locale. Lo sviluppo delle attività nel territorio lecchese e della Brianza, ha portato alla costituzione (nel corso del 2004) della cooperativa Atipica, formata dagli operatori locali, alla quale è stata trasferita la gestione dell’attività.

Ruolo ricoperto (capofila o partner) 

Cooperativa La Strada capofila.

Costi del progetto 

Costo complessivo 289.958,00 € (in tre anni)

Soggetto finanziatore 

Comune di Cornate d’Adda

Contributo al progetto

Il contributo ha coperto l’intero costo: 289.958,00 €

2.1.13
Assistenza domiciliare

Obiettivo e localizzazione del progetto 

Assistenza domiciliare alle famiglie della città di Lecco. Periodo: 1.8.2001 – 31.8.2004.

Risultati ottenuti 

Consolidamento di una rete di interventi a favore delle famiglie in stretta collaborazione con le scuole e i servizi territoriali pubblici e privati. Lo sviluppo delle attività nel territorio lecchese e della Brianza, ha portato alla costituzione (nel corso del 2004) della cooperativa Atipica, formata dagli operatori locali, alla quale è stata trasferita la gestione dell’attività.

Ruolo ricoperto (capofila o partner) 

Cooperativa La Strada capofila

Costi del progetto 

Costo complessivo 378.474,00 € (in tre anni)

Soggetto finanziatore 

Comune di Lecco

Contributo al progetto

Il contributo ha coperto l’intero costo: 378.474,00 €

2.1.14
Servizi e attività continuative

Negli ultimi 5 anni la cooperativa La Strada ha inoltre gestito, direttamente e in maniera continuativa, i seguenti servizi e attività nella città di Milano.

Comunità alloggio per minori “L’Orizzonte” - viale Corsica, 30 – Milano
Comunità di piccole dimensioni a gestione famigliare, aperta nel 1995 in una villetta di tre piani con piccolo cortile. In possesso delle autorizzazioni al funzionamento e convenzionata con il Comune di Milano, accoglie bambini dai 3 agli 11 anni, provenienti da situazioni famigliari difficili, su segnalazione dei servizi sociali e del Tribunale dei Minorenni.

Casa alloggio per malati di Aids “San Genesio” - via Camaldoli, 6 – Milano 

Struttura residenziale in grado di accogliere persone affette da Aids, prive del supporto famigliare e bisognose di assistenza. Aperta nel 1993 in un paese della provincia di Lecco, dal mese di settembre 2004 è stata trasferita a Milano. L’edifico è su due piani, con ampio giardino cintato e una palazzina indipendente adibita a laboratorio. La permanenza degli ospiti all’interno della casa è temporanea – al massimo 2 anni – e finalizzata all’autonomia psico-fisica ed economica di ciascuna persona, fino al suo reinserimento sociale. La struttura, autorizzata dall’Asl per le prestazioni socio-sanitarie, può ospitare fino a 12 persone.

Centro di Aggregazione Giovanile “Tempo e Poi” - via Salomone 23 – Milano

Attivo dal 1991 in un quartiere periferico di Milano (Salomone-Zama), a ridosso di un importante insediamento di case popolari nel quale vivono oltre 450 famiglie, con un elevato tasso di abbandono scolastico, disagio giovanile e micro-criminalità. Accoglie ragazzi e ragazze dai 10 ai 18 anni con proposte educative e attività di sostegno scolastico, ludico-ricreative, sportive, musicali, laboratori, gite e vacanze, ecc. Nei mesi di giugno e luglio viene attivato il centro estivo con orario prolungato e con occasioni di vacanza. E’ curato in particolare il rapporto con le famiglie dei ragazzi che frequentano il centro e con le scuole, le parrocchie, le associazioni sportive e le altre realtà del territorio
Centro “In-presa” - via G.B. Piazzetta, 2 – Milano 

Accoglie ragazzi dai 12 ai 21 anni segnalati dai servizi sociali del Comune di Milano, dalle scuole o da altre associazioni del territorio, che hanno abbandonato il percorso scolastico dell’obbligo, con situazioni familiari difficili, senza riferimenti adulti significativi. Ogni ragazzo è accompagnato da un tutor/educatore di riferimento ed è seguito individualmente in un cammino educativo che può prevedere attività di sostegno scolastico, percorsi di recupero della terza media e borse di studio, corsi per la formazione professionale o scuole bottega, orientamento al lavoro, tirocini presso artigiani e/o aziende, attività sportive e nel tempo libero, pranzo comunitario nei giorni feriali presso la sede, visite all’esterno del centro, gite e vacanze.

Centro “Coriandolo”  - via G.B. Piazzetta, 2 – Milano
Propone attività simili a quelle del Centro In-presa, ma rivolte in modo particolare a ragazzi extracomunitari, per i quali viene curato l’apprendimento della lingua italiana e, più in generale, l’inserimento socio-culturale nel nostro paese. Nato grazie alla collaborazione con la Fondazione L’Aliante e ad un finanziamento iniziale della Fondazione Cariplo, attualmente è convenzionato con il Comune di Milano.

Alloggi per l’accoglienza di persone e nucleo famigliari in grave emergenza abitativa - Indirizzi vari nei quartieri Mazzini e Molise-Calvairate
Il progetto di “housing sociale” della Strada mette a disposizione 15 mono o bilocali - di proprietà dell’Aler – arredati per l’ospitalità temporanea di persone e/o nuclei famigliari in particolare difficoltà socio-economica (es. famiglie sottoposte a sfratto esecutivo, ex-detenuti, persone senza fissa dimora, studenti fuori sede, ecc.). Un’équipe di operatori (educatore, assistente sociale, psico-pedagogista, legale) sostiene l’inserimento sociale delle persone accolte, anche in collaborazione con i servizi sociali e le altre realtà educative e assistenziali del territorio. Le persone accolte sono assistite anche grazie al contributo del Banco Alimentare, del Banco Farmaceutico e di altri benefattori.
Centro Tiama - via Pacini 20 – Milano 

Centro specialistico di diagnosi e cura per minori che hanno subito gravi esperienze di maltrattamento e/o abuso. Collabora costantemente con i servizi sociali e il Tribunale per i Minorenni. Offre servizi di psicodiagnosi e psicoterapia individuale e di gruppo, assistenza psicologica e legale ai minori nei percorsi giudiziari civili e penali, attività in ausilio all’autorità giudiziaria, consulenza e supervisione (anche legale) per operatori psico-socio-sanitari ed educativi, interventi di prevenzione, sensibilizzazione, documentazione, ricerca. Gli operatori del centro, alcuni dei quali esperti di fama internazionale, svolgono inoltre attività di formazione rivolta ad enti e professionisti che operano nel settore, in campo sociale, psicologico, educativo, medico, legale.

www.centrotiama.it

2.2
Risorse


2.2.1
Disponibilità economica per anno negli ultimi tre anni 

	
	Costi
	Ricavi
	Sbilancio

	Bilancio 2002
	1.836.071,00 €
	1.801.829,00 €
	- 34.242,00 €

	Bilancio 2003
	2.053.823,10 €
	2.160.215,10 €
	+ 106.392,00 €

	Bilancio 2004
	2.073.900,91 €
	2.130.632,03 €
	+ 56.731,12 €

	Bilancio 2005
	in fase di chiusura
	
	


2.2.2
Numero di dipendenti suddivisi per ruolo all’interno dell’organizzazione 

Dati aggiornati al 20 aprile 2006

Tabella 1 – Personale per sesso

	Maschi
	17

	Femmine
	32

	Totale lavoratori
	49


Tabella 2 – Personale per livello di inquadramento contrattuale

	1 livello
	6
	
	4 livello
	5
	
	7 livello
	4
	
	10 livello
	1

	2 livello
	0
	
	5 livello
	10
	
	8 livello
	2
	
	Co.co.pro.
	11

	3 livello
	0
	
	6 livello
	10
	
	9 livello
	0
	
	Totale
	49


Tabella 3 – Personale per ruolo ricoperto

	Dirigenti
	2
	

	Impiegati
	10
	di cui 1 in maternità

	Educatori/animatori/infermieri
	31
	di cui 2 in maternità

	Personale di servizio
	6
	

	Totale personale
	49
	


2.2.3
Disponibilità di sedi o uffici 

Sede centrale

[image: image4.png]


via G.B.Piazzetta 2 - Milano

Un importante punto di riferimento per le attività del progetto, immediatamente adiacente al quartiere Mazzini è la sede centrale della cooperativa La Strada, in via G.B.Piazzetta 2, un edificio scolastico di quattro piani nel quale vengono realizzate attività educative, formative e di inserimento lavorativo per giovani e adulti in difficoltà.

Nell’edificio sono presenti numerosi uffici, aule per i colloqui e le attività individuali, aule informatiche attrezzate con 1-20 postazioni di computer, saloni per attività di gruppo, un auditorium con videoproiettore, laboratori attrezzati, cucina attrezzata, sala mensa e un ampio cortile.

Nell’edificio convivono diversi servizi, che rappresentano altrettante risorse per il progetto Arcipelago Mazzini (i corsi di formazione gestiti da Galdus, il Centro per il lavoro Easy, le attività della cooperativa Limes a favore di cittadini extracomunitari, il Centro In-presa per ragazzi segnalati dai servizi sociali).

Centro Tiama 

via Pacini 20 - Milano

Centro specialistico di diagnosi e cura per minori che hanno subito gravi esperienze di maltrattamento e/o abuso. Collabora costantemente con i servizi sociali e il Tribunale per i Minorenni.. Gli operatori del centro, alcuni dei quali esperti di fama internazionale, svolgono inoltre attività di formazione rivolta ad enti e professionisti che operano nel settore, in campo sociale, psicologico, educativo, medico, legale. Gli spazi e le risorse del centro di via Pacini sono a disposizione per interventi specialistici di psicodiagnosi e psicoterapia individuale e di gruppo, assistenza psicologica e legale ai minori nei percorsi giudiziari civili e penali, attività in ausilio all’autorità giudiziaria, consulenza e supervisione (anche legale) per operatori psico-socio-sanitari ed educativi, interventi di prevenzione, sensibilizzazione, documentazione, ricerca

Casa vacanze di Tamarispa

Frazione Tamarispa - Budoni (NU)

La cooperativa Strada dispone di una casa per vacanze in una frazione del comune di Budoni, 40 km a sud di Olbia. La casa si trova in una posizione panoramica a circa 6 km dal mare, è dotata di camere da 2, 3, 4 letti, bagni in comune, lavatrice, una sala giochi con tavolo da ping-pong, due sale da pranzo, un ampio terrazzo e una cucina completamente attrezzata. Ha un totale di 35-40 posti letto. La struttura è a disposizione del progetto Arcipelago Mazzini per organizzare occasioni di vacanza a vantaggio delle famiglie e dei giovani del quartiere.

Alloggi per persone in emergenza abitativa

Quartiere Mazzini e altri quartieri di Milano

La cooperativa La Strada dispone di 15 alloggi (mono o bilocali) di proprietà dell’Aler, alcuni dei quali situati nel quartiere Mazzini. Si tratta di alloggi di piccole dimensioni e arredati nei quali possono trovare ospitalità temporanea persone e/o nuclei famigliari in difficoltà socio-economica (es. famiglie sottoposte a sfratto esecutivo, ex-detenuti, persone senza fissa dimora, studenti fuori sede, ecc.).

2.2.4
Altre risorse di rilievo

Gruppo La Strada

Il Gruppo La Strada rappresenta un raro esempio di rete reale di soggetti coordinati ma distinti, rete che non accentra ma rilancia e valorizza la responsabilità e la specificità di ognuno a partire da un ideale comune. Attualmente partecipano al gruppo la Strada 10 organizzazioni del terzo settore. La maggio parte di queste organizzazioni opera nel territorio della città di Milano.

Le attività del gruppo sono ampiamente descritte nel sito www.lastrada.it 

Associazione di volontariato La Strada

La cooperativa La Strada collabora stabilmente con l’omonima organizzazione di volontariato, Ente Morale a livello nazionale e capofila di un gruppo di enti non profit (associazioni e cooperative sociali). L’associazione La Strada può mettere a disposizione personale volontario adeguatamente formato, a supporto delle diverse attività del progetto Arcipelago Mazzini.

Servizio Civile Volontario

La cooperativa La Strada è accreditata con l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile  della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per l’assegnazione di giovani interessati all’anno di Servizio Civile Nazionale Volontario. E’ un’opportunità offerta a giovani tra i 18 e i 28 anni, di dedicare 12 mesi della propria vita a progetti di solidarietà, cooperazione, assistenza. L'impegno può variare dalle 25 alle 36 ore settimanali, o essere articolato con un monte ore annuo non inferiore alle 1200 ore complessive. I Volontari in Servizio Civile godono degli stessi benefici (aspettativa dal lavoro, previdenziali…) cui hanno diritto gli Obiettori di Coscienza, ricevono un trattamento economico pari a 433,00 € mensili. Le Università possono riconoscere crediti formativi, per il conseguimento di titoli di studio, per attività formative prestate nel corso del servizio civile rilevanti per il curriculum degli studi. 

Tirocinanti

La cooperativa La Strada è convenzionata con le facoltà di Scienze della formazione e di Psicologia di diversi atenei: l’Università Cattolica del Sacro Cuore, l’Università Milano Bicocca, l’Università San Raffaele, l’Università Statale. Molti studenti di queste università chiedono di effettuare un periodo di tirocinio presso uno dei servizi/progetti della cooperativa La Strada.

Collaborazioni stabili

Tra le numerose collaborazioni stabili della cooperativa La Strada segnaliamo le seguenti:

ENTI LOCALI, ISTITUZIONI E SERVIZI PUBBLICI

· Settore Servizi Alla Famiglia – COMUNE di MILANO – Ufficio Minori - Largo Treves, 1– Milano -  

· Settore Servizi alla Famiglia – SERVIZIO SOCIALE zona 4 e 5- Milano

· Settore Politiche Sociali- PROVINCIA di MILANO - Viale Piceno, 60 – Milano 

· MINISTERO DELLA GIUSTIZIA,- Dipartimento minorile - Via G. Spagliardi, 1 –Milano-

· COMUNI INSIEME PER LO SVILUPPO SOCIALE - P.zza Aldo Moro, 1  - Bollate

· CONSIGLIO di ZONA 4 – Via Oglio 18 – Milano

· ASL Città di Milano

· Altre ASL della Regione Lombardia

· Ufficio Borse Lavoro – COMUNE di MILANO

· Ser.T. della Regione Lombardia

· Coordinamento Cittadino AIDS – Milano

SCUOLE MEDIE

· Scuola Media Statale “Martinengo – Alvaro” - Via Martinengo, 34/6 – Milano

· Istituto Comprensivo “T. Grossi” – Via Monte Velino 2/4 - Milano

· Istituto Comprensivo “Francesco d’Assisi” - Via Dalmazia, 4 - Milano

· Istituto Statale Comprensivo “Madre Teresa di Calcutta”- Largo Anselmo Guerrieri Gonzaga, 4  - Milano

· Istituto comprensivo “C. Lorenzini e V. Fetre”- Via Polesine, 12/14 - Milano 

· Scuola Media Statale “Arcadia- Pertini” - Via dell’Arcadia, 24 - Milano 

· Istituto Comprensivo “E. Morosini e B. Savoia” - Scuola media “C. Manara” - Via Bezzecca, 18 – Milano

· Centro Territoriale per l’educazione degli adulti – CTP Istituto Comprensivo Statale, Via Heine, 2 - Milano

SCUOLE SUPERIORI – FORMAZIONE PROFESSIONALE

· Istituto Tecnico Industriale “G. Feltrinelli” - Piazza T. L. Caro, 8 - Milano

· Istituto professionale “Ferrarsi – Pacinotti” - Via G. Romano, 4 - Milano

· Istituto Professionale “Amerigo Vespucci” - Via Valvassori Peroni, 8 - Milano

· Istituto Tecnico Statale “Albe Steine” - Via S. Dionigi - Milano

· C.A.P.A.C. Politecnico del Commercio

· ENAC LOMBARDIA - CFP Canossa Via Benaco, 11 - Milano

· Centro Padre Pia Marta - Via Pusiano, 52 – Milano

· Unione Artigiani della provincia di Milano - Via Manusardi, 10 – Milano

TEMPO LIBERO e ACCOGLIENZA – PRIVATO SOCIALE

· Caritas Ambrosiana – via S.Bernardino 4 - Milano

· Gruppo Sportivo “Anni Verdi” - Via Cinquecento, 1 – Milano -  

· Arci Corvetto - Via Oglio, 21 – Milano

· Parrocchia SS. MM. Nabore e Felice - Via Gulli, 62 – Milano 

· Parrocchia S. Galdino - Via O. Salomone, 23 –Milano-

· Suore di Carità dell’Assunzione – Via Martinengo 12 – Milano

· L’Amico Charly onlus - Via Marco Polo, 4 - Milano

· Cooperativa Sociale S. Martino onlus - Via A. Fucinato 7 - Milano

· CE. A. S. Centro Ambrosiano di Solidarietà - Viale Marotta, 8 - Milano

· ARCHE’ onlus - Via Cagliero, 26 -Milano

· Cooperativa Sociale S. Martino “PROGETTO POLIEDRO”  - Via Fucinato, 7 – Milano

· Comunità OKLAHOMA onlus - Via Baroni, 228 -Milano

· Cooperativa  Martinengo onlus – Via Martinengo 12 – Milano

· Associazione L’Immagine – Via F.lli rosselli 19/2 – Milano

· Cooperativa Sociale ATIPICA – Via Molino Filo 1 – Verano Brianza (Mi)

FONDAZIONI

· Fondazione “Aiutare i Bambini” onlus - Via Ronchi, 17 – Milano

· Fondazione “L’ALIANTE” - Via Nullo, 51 – Milano

· CAM Centro Ausiliario per i problemi minorili - Via Leopardi, 21 – Milano

· Fondazione ISMU Iniziative e studi sulla multietnicità - Via Copernico, 1 – Milano

· Cooperativa MOSAICO – Via Verdi 3 - Milano

DATORI di LAVORO (a titolo esemplificativo, sono riportate le adesioni dei datori presso i quali sono stati inseriti ragazzi e ragazze nell’ultimo anno di attività)

· Ristorante Grill Pizzeria “ Time Out 2”- Corso Lodi, 93/2 - Milano 

· RI. A. GAS - Corso Lodi, 54 - Milano

· CALZEDONIA  - Via Paolo Sarpi, 10 - Milano

· A.L.S.O IMPIANTI s.r.l. - Viale Zara, 52 - Milano

· Frigerio Gomme - Via Filippino Lippi - Milano

· GT GOMME  - Via Amadeo, 85 - Milano

· AUTO 5 s.r.l. - Viale Friuli, 10/A - Milano

· CHARLESTON Acconciature per signora - Via Brunelleschi, 3 - Milano

· Basso Automobili srl - Piazza Tripoli, 7/B - Milano

· Turati snc Officina Moto - Via Tagiura, 19 - Milano

· Alfa Romeo di G. Leopizzi & C. s.n.c. - Viale Lucania, 31 - Milano

· Stazione di servizio Elia - Piazzale Corvetto, 8  – Milano

· RE.VA. srl telefonia - Viale Ortles, 83 - Milano

· ROYAL GARDEN Azienda Floricola - Via G. Ripamonti, 436 -Milano

· Fiorentini srl -Via Savona,35 - Milano

· Buck Bar - Via P. Neri, 2 – Milano

III.
I  PARTNER

1.
Dati descrittivi dei Partner

	
	Partner 1
	Partner 2

	Nome legale
	Cooperativa Galdus
	Cooperativa Sociale Martinengo

	Acronimo (se presente)
	
	

	Indirizzo
	Via Piazzetta, 2 – 20139 Milano
	Via Martinengo, 12 – 20139 Milano

	Legale rappresentante
	Montrone Diego
	Bonazzi Elide

	Referente del progetto
	Claudio Bandini
	Fulvia Ferrante

	Numero telefonico
	02/57400932
	02/55212462

	Numero fax
	02/57407324
	02/55230940

	E-mail
	info@galdus.it
	martinengoscarl@tiscali.it

	Sito internet (se disponibile)
	www.galdus.it 
	

	Numero di dipendenti
	9
	circa 40

	Altre risorse (volontari, collaboratori ecc.)
	105 collaboratori
	Tirocinanti Università Cattolica 
Tirocinanti Università  Bicocca. 
Tirocinanti corsi ASA e OSS

	Esperienze condotte in campo sociale
	Attività di formazione rivolte ai giovani, anno 2005-2006:

· 11 corsi triennali, n° 218 partecipanti 

· 3 corsi per drop out (contrasto alla dispersione), n° 60 partecipanti

· 11 corsi per il successo formativo, n° 220 partecipanti

· 8 corsi per la rilevazione stili cognitivi (medie inferiori), n° 150 partecipanti 

· 70 percorsi individuali, n° 70 partecipanti

Azioni di sistema anno 2005- 2006:

2You: progetto promosso dal Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca, destinato a ragazzi in diritto-dovere di istruzione/formazione. 

Paideia IV: sportello unico per il successo formativo e per la lotta alla dispersione scolastica. 

Progetto Tiama: si propone di affrontare le difficoltà che i soggetti, vittime di maltrattamenti in età evolutiva, incontrano al momento dell'inserimento nel mondo del lavoro. 

Centro per il lavoro Easy offre uno spazio e operatori qualificati per l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro; si rivolge a persone maggiorenni del territorio del quartiere Mazzini, della Zona 4 e dell’intero territorio cittadino.
	· Assistenza domiciliare integrata: accreditamento con l’Asl Città di Milano per il servizio voucher socio-sanitario nel distretto 3

· Sostegno integrato alla famiglia: nell’intera Zona 4 e nello specifico nel quartiere Mazzini assistenza domiciliare educativa o assistenziale rivolta a famiglia con minori o disabili di età 0-60 in  regime di gara d’appalto.  

· Realizzazione di tirocini orientativi estivi per ragazzi seguiti dalla cooperativa in età compresa tra i 15 e i 18 anni .



	Ruolo e coinvolgimento nella fase preparatoria
	Partecipazione al tavolo di progettazione Rilevazione dei bisogni - Ideazione e progettazione degli interventi - Definizione dei contenuti progettuali - Implementazione e integrazione della rete per il consolidamento delle collaborazione.
	Partecipazione al tavolo di progettazione Rilevazione dei bisogni - Ideazione e progettazione degli interventi - Definizione dei contenuti progettuali - Implementazione e integrazione della rete per il consolidamento delle collaborazione.

	Ruolo e coinvolgimento nella fase di realizzazione
	Membro Fondatore del Partenariato

Partecipazione alla Macroazione 1 con ruolo attivo nelle AZIONI B,C,D,E

Partecipazione alla Macroazione 2 in particolare nella realizzazione delle AZIONI R e T
	Membro Fondatore del Partenariato

Partecipazione alla Macroazione 1 con ruolo attivo nelle AZIONI B,C,D,E

Partecipazione alla Macroazione 2 in particolare nella realizzazione dell’ AZIONE O


	
	Partner 3
	Partner 4

	Nome legale
	Cooperativa Sociale Dedo Onlus
	Associazione La Traccia

Centro di Solidarietà della CdO

	Acronimo (se presente)
	DEDOCOOP
	 

	Indirizzo
	Via Marco Greppi 5 – 20135 Milano
	Via Frà Riccardo Pampuri n.2 - 20141 Milano

	Legale rappresentante
	Borsato Annamaria
	Villa Romolo

	Referente del progetto
	Ripamonti Matteo
	Valsecchi Tatiana (ref. amministrativo)

Bonfanti Elena (ref. progetto)

	Numero telefonico
	02/5455840
	02/55213481

	Numero fax
	02/54116126
	02/56815514

	E-mail
	info@dedo.coop
	segreteria.traccia@hotmail.com

	Sito internet (se disponibile)
	www.dedo.coop
	 

	Numero di dipendenti
	80
	1 contratto a progetto

	Altre risorse (volontari ecc.)
	
	85/90 volontari

	Esperienze condotte in campo sociale
	· Mediazione culturale scuola-famiglia, famiglia-servizi sociali, famiglia e neuropsichiatria infantile

· Azioni di sostegno al ricongiungimento familiare

· Azioni di sostegno all'integrità dei nuclei familiari italiani e stranieri

· Sostegno scolastico e  mediazione culturale agli studenti delle scuole superiori

· Attività ludiche e socio-educative per l'infanzia nelle scuole elementari

· Laboratori teatrali e terapeutici (psicomotricità, arteterapia, logopedia)

· Centro interculturale per la famiglia con attività terapeutiche

· Centro multidisciplinare di neuropsichiatria infantile
	Gestisce, in collaborazione con la cooperativa Ce.se.d., il Centro Polifunzionale Polo Ferrara del Comune di Milano.

Le attività del Polo Ferrara si strutturano su tre macro aree di intervento: gli anziani, i giovani/adulti ed i bambini. Sono realizzate lungo l’intero arco dell’anno.

Il Polo Ferrara ospita ogni anno il pranzo di Natale della Comunità di S.Egidio e accoglie al suo interno numerose associazioni culturali della zona 

Gestisce attività di ricreazione con i giovani del quartiere all’interno della Giornata dedicata alla Break-dance e con lezioni gratuite di Danza Hip-Hop per le ragazze del quartiere Mazzini.

L'Associazione La Traccia organizza eventi artistici all'interno della struttura del Polo Ferrara per finalità diverse, tra cui la raccolta fondi per sostenere AVSI, l'Associazione Volontari per il Servizio Internazionale.

	Ruolo e coinvolgimento nella fase preparatoria
	Partecipazione al tavolo di progettazione Rilevazione dei bisogni - Ideazione e progettazione degli interventi - Definizione dei contenuti progettuali - Implementazione e integrazione della rete per il consolidamento delle collaborazione.
	Partecipazione al tavolo di progettazione Rilevazione dei bisogni - Ideazione e progettazione degli interventi - Definizione dei contenuti progettuali - Implementazione e integrazione della rete per il consolidamento delle collaborazione

	Ruolo e coinvolgimento nella fase di realizzazione
	Membro Fondatore del Partenariato

Partecipazione alla Macroazione 1 con ruolo attivo nelle AZIONI B,C,D,E

Partecipazione alla Macroazione 2 in particolare nella realizzazione delle AZIONI  F e G
	Membro Fondatore del Partenariato

Partecipazione alla Macroazione 1 con ruolo attivo nelle AZIONI B,C,D,E

Partecipazione alla Macroazione 2 in particolare nella realizzazione delle AZIONI H e I


	
	Partner 5
	Partner 6

	Nome legale
	ARCI Milano
	Centro Ambrosiano di Solidarietà

	Acronimo (se presente)
	 
	Ce.A.S.

	Indirizzo
	Via Adige, 11 - Milano
	via Marotta 8 - 20134 Milano

	Legale rappresentante
	Flavio Mongelli 
	Don Virginio Colmegna

	Referente del progetto
	Ilaria Scovazzi
	Benedetta Castelli

	Numero telefonico
	02/ 54178230 
	02/21597302 – 335/1251784

	Numero fax
	02/ 54178222
	02/26410209

	E-mail
	scovazzi@arci.it
	segreteria@ceasmarotta.it - counsellingceas@libero.it

	Sito internet (se disponibile)
	www.milanoarci.it 
	

	Numero di dipendenti
	4 dipendenti e 13 collaboratori a progetto
	50 dipendenti e 10 consulenti

	Altre risorse (volontari ecc.)
	154 circoli Arci sul territorio e 53.000 soci 
	Associazione Volontari CeAS

	Esperienze condotte in campo sociale
	Arci Milano, in collaborazione con il circolo Arci Corvetto, gestisce: 

· attività in ambito della psichiatria in collaborazione con il CPS di zona

· attività di sviluppo dell'associazionismo straniero

· promozione di attività e opportunità per gli anziani

· produzione di attività culturale- aggregativa in collaborazione diversi attori del quartiere e di Milano.

La programmazione degli interventi e delle attività del circolo non nascono da specifici progetti finanziati ma dalla collaborazione e dalle proposte dei soci in un ottica di progettualità comune e condivisa. All'interno dei patti locali di sicurezza il Circolo Arci e Arci Milano sono impegnati nello sviluppo dell'associazionismo straniero, nella gestione di uno sportello integrato sull'immigrazione e sull'osservatorio dell' abitare.
	Il Ce.A.S. è un’organizzazione non lucrativa del privato sociale  che opera sul territorio milanese dal 1986 e fa parte del sistema Caritas Ambrosiana.

 Finalità principali dell’associazione sono la promozione della solidarietà, della prevenzione e di percorsi di sostegno psico-educativo di bambini, adolescenti, giovani e adulti italiani e stranieri.

Il Ce.A.S. realizza il proprio intervento in Milano e in provincia di Como attraverso comunità di accoglienza residenziali, inserimenti abitativi in alloggi protetti, attività di ascolto e counselling in sede e per le vie dei quartieri, educativa di strada, interventi in carcere. 

La aree di intervento sono: Minori e Famiglie, Dipendenze, Salute Mentaledella scuola…).. 

	Ruolo e coinvolgimento nella fase preparatoria
	Partecipazione al tavolo di progettazione Rilevazione dei bisogni - Ideazione e progettazione degli interventi - Definizione dei contenuti progettuali - Implementazione e integrazione della rete per il consolidamento delle collaborazione.
	Partecipazione al tavolo di progettazione Rilevazione dei bisogni - Ideazione e progettazione degli interventi - Definizione dei contenuti progettuali - Implementazione e integrazione della rete per il consolidamento delle collaborazione.

	Ruolo e coinvolgimento nella fase di realizzazione
	Membro Fondatore del Partenariato

Partecipazione alla Macroazione 1 con ruolo attivo nelle AZIONI B,C,D,E

Partecipazione alla Macroazione 2 in particolare nella realizzazione dell’ AZIONE  L
	Membro Fondatore del Partenariato

Partecipazione alla Macroazione 1 con ruolo attivo nelle AZIONI B,C,D,E

Partecipazione alla Macroazione 2 in particolare nella realizzazione                   dell’ AZIONE U


	
	Partner 7
	Partner 8

	Nome legale
	Limes Società Cooperativa Sociale Onlus
	Associazione L’Immagine

	Acronimo (se presente)
	
	 

	Indirizzo
	Via Piazzetta 2 – 20139 Milano
	Via F.lli Rosselli 19/2 - Milano

	Legale rappresentante
	Maurizio Faini
	Tiziana Viale

	Referente del progetto
	Giulio Luporini
	Tiziana Viale

	Numero telefonico
	02 55212020
	02.5740.8859

	Numero fax
	02 70635209
	 

	E-mail
	amministrazione@asilomariuccia.it
	limmagine@tiscali.it

	Sito internet (se disponibile)
	
	www.famiglieonline.it

	Numero di dipendenti
	6 sei
	2

	Altre risorse (volontari ecc.)
	2 collaboratori a progetto, 4 volontari 
	80 volontari - 4 collaboratori a progetto

	Esperienze condotte in campo sociale
	· Servizi socio assistenziali residenziali.

· Comunità per mamme sole con bambini e per gestanti.

· Promozione, realizzazione e gestione di corsi di italiano ed informatica rivolti a cittadini adulti extracomunitari.
	· Centro di Aggregazione Giovanile Icaro, in convenzione con il Comune di Milano 

· Servizio Zonale di supporto ai minori 

· Supporto didattico “Doposcuola Medie inferiori”

· Attività ludico ricreative

· Attività di Formazione e acculturazione con Corsi specifici per famiglie e minori

· Vacanze guidate

	Ruolo e coinvolgimento nella fase preparatoria
	Partecipazione al tavolo di progettazione Rilevazione dei bisogni - Ideazione e progettazione degli interventi - Definizione dei contenuti progettuali - Implementazione e integrazione della rete per il consolidamento delle collaborazione.
	Partecipazione al tavolo di progettazione Rilevazione dei bisogni - Ideazione e progettazione degli interventi - Definizione dei contenuti progettuali - Implementazione e integrazione della rete per il consolidamento delle collaborazione.

	Ruolo e coinvolgimento nella fase di realizzazione
	Partner di Progetto

Partecipazione alla Macroazione 1 con ruolo attivo nelle AZIONI C,D,E

Partecipazione alla Macroazione 2 in particolare nella realizzazione dell’AZIONE  N
	Partner di Progetto

Partecipazione alla Macroazione 1 con ruolo attivo nelle AZIONI C,D,E

Partecipazione alla Macroazione 2, in particolare nella realizzazione                  dell’AZIONE  S


	
	Partner 9
	Partner 10

	Nome legale
	Parrocchia S.Michele Arcangelo e S.Rita
	Associazione Angela Giorgetti Onlus

	Acronimo (se presente)
	 
	 

	Indirizzo
	P.le G. Rosa - via dei Cinquecento 1 - Milano
	via Mincio, 21 - 20139 Milano (sede legale) via Vittadini, 10 - 20136 Milano

	Legale rappresentante
	don Giovanni Luigi Bandera
	Alberta Baldocchi

	Referente del progetto
	don Cristiano Carpanese
	Chiara Camagni

	Numero telefonico
	02/57409313
	02/57300552 

	Numero fax
	02/57407638
	 

	E-mail
	oratorio@smsr.it
	giorgettialvaro@livecom.it

	Sito internet (se disponibile)
	www.smsr.it
	http://www.geocities.com/associazionegiorgetti

	Numero di dipendenti
	2
	non dipendenti - 11 collaboratori

	Altre risorse (volontari ecc.)
	2 Adulti a tempo pieno (prete e suora)
40 Adolescenti animatori attività estive
50 Adulti volontari (assistenza, formazione religiosa, sport, manutenzione, pulizie...)
	80 volontari

	Esperienze condotte in campo sociale
	· Apertura quotidiana dell'Oratorio: catechesi, accoglienza famiglie e ragazzi, proposte educative ed animative

· Oratorio Estivo Feriale

· Attività sportive del Gruppo Sportivo Anni Verdi (calcio a 7 e pallavolo)

· Centro di ascolto e Gruppo Carità: Aiuto diretto alle famiglie, aiuto per ricerca occupazione e casa, sostegno alimentare, sostegno guardaroba, prima accoglienza abitativa per stranieri (attraverso la Società san Vincenzo dè Paoli)
	Attività di sostegno scolastico individualizzato rivolte agli alunni ed alle famiglie della Scuola Media statale “Corrado Alvaro” di Via Mincio:

· Laboratorio matematico-scientifico

· Laboratori espressivi

· Laboratorio multimediale

· Escursionismo in montagna

· Orientamento scolastico-professionale

· Percorsi educativi individualizzati per ragazzi con particolare disagio integrati con scuola e famiglia 

· Passaggi di testimone: sostenere la transizione dalla pre-adolescenza all’adolescenza in collaborazione con l’Associazione Amico Charly Onlus

· Progetto in rete:” Interventi psico-educativi di prevenzione alla devianza direttamente rivolti a minori a rischio”, parte di un più vasto progetto sulla devianza presentato dall’Istituto Minotauro e finanziato con la legge 285.

	Ruolo e coinvolgimento nella fase preparatoria
	Partecipazione al tavolo di progettazione Rilevazione dei bisogni - Ideazione e progettazione degli interventi - Definizione dei contenuti progettuali - Implementazione e integrazione della rete per il consolidamento delle collaborazione.
	Partecipazione al tavolo di progettazione Rilevazione dei bisogni - Ideazione e progettazione degli interventi - Definizione dei contenuti progettuali - Implementazione e integrazione della rete per il consolidamento delle collaborazione.

	Ruolo e coinvolgimento nella fase di realizzazione
	Partner di Progetto

Partecipazione alla Macroazione 1 con ruolo attivo nelle AZIONI C,D,E

Partecipazione alla Macroazione 2 in particolare nella realizzazione                     dell’ AZIONE  M
	Partner di Progetto

Partecipazione alla Macroazione 1 con ruolo attivo nelle AZIONI C,D,E

Partecipazione alla Macroazione 2 in particolare nella realizzazione                     dell’ AZIONE  Q


	
	Partner 11

	Nome legale
	Suore di Carità dell’Assunzione

	Acronimo (se presente)
	

	Indirizzo
	Via Matinengo, 12 - 20139 Milano

	Legale rappresentante
	Viviana Terragni

	Referente del progetto
	Angela Paresce

	Numero telefonico
	02/55212462

	Numero fax
	02/55230940

	E-mail
	scamartinengo@tiscali.it

	Sito internet (se disponibile)
	

	Numero di dipendenti
	No

	Altre risorse (volontari ecc.)
	100 volontari

	Esperienze condotte in campo sociale
	Sostegno integrato alla famiglia: nell’intera Zona 4 e nello specifico nel quartiere Mazzini  assistenza domiciliare educativa o assistenziale rivolta a famiglie con minori o disabili di età 0-60 in  regime di gara d'appalto.  

	Ruolo e coinvolgimento nella fase preparatoria
	Partecipazione al tavolo di progettazione Rilevazione dei bisogni - Ideazione e progettazione degli interventi - Definizione dei contenuti progettuali - Implementazione e integrazione della rete per il consolidamento delle collaborazione.

	Ruolo e coinvolgimento nella fase di realizzazione
	Partner di Progetto

Partecipazione alla Macroazione 1 con ruolo attivo nelle AZIONI C,D,E

Partecipazione alla Macroazione 2 in particolare nella realizzazione  dell’ AZIONE  O


� EMBED MSPhotoEd.3  ���





� EMBED OrgPlusWOPX.4  ���





� EMBED OrgPlusWOPX.4  ���








� Caratteristica imprescindibile per l’individuazione dell’ambito è la compresenza delle seguenti condizioni: 


-prevalente presenza di patrimonio di edilizia residenziale pubblica; 


-diffuso degrado delle costruzioni e dell'ambiente urbano; 


-carenza e/o obsolescenza dei servizi e delle infrastrutture; 


-scarsa coesione sociale e/o marcato disagio sociale e abitativo





� Con riferimento alla DGR VII/17175 del 16.04.04, oltre al Comune di Milano – fabbisogno acuto dei capoluogo - l'elenco dei comuni con fabbisogno elevato comprende: BRESSO, CESANO BOSCONE, CINISELLO BALSAMO, COLOGNO MONZESE, CORSICO, CUSANO MILANINO, SESTO SAN GIOVANNI.
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